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"O Simon mago, o miseri seguaci, 
che le cose di Dio che di bontate 
deono essere spose, voi rapaci 
per oro e per argento adulterate”. 
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CmO EO ALTI 


Che succede? Succede che la Se- 
fretcria di Stato Vaticana ha di¬ 
menticato che la priidcn/a è una 
delle quattro viitù cardinali. K’ 
così che i giornali Taticani e filo, 
vaticani, rtìterrili daH'incredibilc 
scandalo <li questo monsignore 
della Segreteria di Stato, traffi¬ 
cante, truffatore, falsario, tenta 
no, pietosamente, puerilmente di 
scendere sugli imbrogli colossali 
orditi negli uffici di monsignor 
Tardini, una < cortina fumoge¬ 
na » di carattet-e politico. Fero 
dunque la .spiegazione di tutto: 
il prete trafficante, truffatore, fal¬ 
sario, era un agente di lito! 

Vogliamo, o mon-iignor l'ardini, 
parlare di politica? Ifitenete op¬ 
portuno. o colleghi deir< Osserva¬ 
tore >, discutere del caso Cippi- 
co in termini politici? Kcco una 
proposta interessante. K’ vero, c’è 
al fondo dello s<-andalo Cipjiico 
una questione politica grave, che 
tocca rlircttamcnfe i cittadini ita¬ 
liani. rii cui si (hoc parlare. Cìià 
si delinea chiara. Ma turiamoci 
prima il naso, poiché il puzzo 
che emana da (piesto marciume è 
cosi pesante da corromficre per- 
■sino la cristallina purezza della 
cupola di S. Pietro. 

Siamo dinanzi a una catena di 
truffe, fra le più sensazionali di 
tutto il dopoguerra. F alla truf¬ 
fa si mescola il libertinaggio, al- 
Tammanco di cassa, la simulazio¬ 
ne di reato, alla simulazione di 
reato la falsìncazione di docu¬ 
menti. Si é cominciato da un af¬ 
fare di gioielli per cento milio¬ 
ni e di ora in ora vengono fuo¬ 
ri nomi di ditte, di .società cine¬ 
matografiche, di privati, tutti truf¬ 
fati, imbrogliati, presi in g^iro. .Si 
è partiti da monsignor Cipnico 
e già .si parla dì monsignor Gui¬ 
detti, amministratore della Santa 
Sede: già gli .stessi giornali filo- 
vaticani parlano di t altre autori¬ 
tà vaticane che sono in questo 
momento sotto il peso di gravi re- 
.sponsabilitù >; già si accenna di 
congregazioni religiose travolte 
neH’affare. Le cifre sono sempre 
a sci zeri: dappertutto si incontra¬ 
no Krysicr. appartamenti di lus¬ 
so, mi.steriosi viaggi in America. 
C’è di che riempire la cronaca 
nera dì tutti i giornali della Peni¬ 
sola e delle Isole. 

Ma tutto que.sto è solo il con¬ 
torno, l’ambiente. Il nocciolo vero 
già trapela dalle « cortine fumo¬ 
gene Scappa fuori dalle righe 
dei resoconti dei giornali. E’ il .se¬ 
greto di Pulcinella, in fondo. .Si 
chiama: traffico di valuta. Il fur¬ 
to dei gioielli è soltanto un epi¬ 
sodio: è il c ca.so disgraziato > che 
getta luce su commerci tanto più 
ampi ed importanti, ebe scopre un 
orizzonte dove non si conta più 
a milioni ma a miliardi e dove 
al posto delle lire ci sono i dol¬ 
lari e sterline. Avete un bel gruz.- 
»olo di dollari, che volete e.spor- 
tare fuori d’Italia? Monsignor 
Cippico abita a Porla Angelica, 
ma sta anche in Vaticano e può 
recarsi quando vuole in Ameri¬ 
ca. .Monsignor Cippico è in rap¬ 
porto con questa o quella congre¬ 
gazione religiosa, cui si po.ssono 
tare opportune « donazinniz. Mon¬ 
signor Cippico è una figura emi¬ 
nente di uno Stato straniero, lo 
Stato della Città del Vaticano, il 
quale può accreditare all'estero 
tutte le somme-che vuole. 

Dove finisce la parte di monsi¬ 
gnor Cippico ed entrano in gioco 
altri per«=onnggi? Dove si arresta¬ 
no i guadagni di monsignor Cip¬ 
pico e intervengono, altri più lar¬ 
ghi interessi e tornaconti? Non lo 
sappiamo ancora. Ma se volete 
nna spiegazione di quella roman- 
sesca « scomparsa > del mon'-igno- 
r« ladro, potrete forse trovarla in 
questa domanda: che cosa sape¬ 
va, che cosa poteva rivelare mon¬ 
signor Cippico? 

L'altra domenica, in un discor¬ 
so a Perugia, il compagno Scoc- 
cimarro denunciava la fuga clan¬ 
destina dairitalia di centinaia di 
miliardi c avanzava Pipotc-i che 
buona parte dì questi miliardi 
fossrro fiiirgiti attraver-o il Va¬ 
ticano. 11 eiornale di De Gasperi 
se ne «candalizzò. .Sono passati 
sei eiorpi; o?gi tutti i quotidiani 
della Capitale parlano di monsi¬ 
gnor Cippiro. delle stte truffe, dei 
suoi rapporti con il mondo degli 
affari e del traffico di valuta che 
egli praticava. Strano a dirsi, 
mons. Cippico faceva parte della' 
Segreteria di .Stato Vaticana, 

Strano a dirsi, mon-ignor Cip¬ 
pico era la pupilla di monsignor 
Tardini. .Strano a dir«i, monsi¬ 
gnor Cippico. apprendiamo oggi, 
ha avuto .stretti e oscuri rapporti 
con monsignor Guidetti, ammi¬ 
nistratore della Santa Sede. 

Fermiamoci qui, per non scan¬ 
dalizzare nuovamente il giornale 
di De Gasperi. Ma il problema 
resta. Fd è un problema che toc¬ 
ca vivamente i milioni di disoc¬ 
cupati, di affamati, di miseri, i 
quali non riescono a trovare la¬ 
voro. perchè — si dice — non v’é 
danaro in Italia per finanziare le 
industrie; i quali oggi non sono 
scandalizzati soltanto delle Kry- 
aler, delle truffe, dei libertinag¬ 
gi di un monsignore della Segre¬ 
teria di Stato, ma anche — e an¬ 
cora più — dei traffici indegni 
che negano possibilità di rinasci¬ 
ta all’Italia. 

Sono questi trafficanti di valu¬ 
ta. al servizio dello .Stato Vaticano, 
gli s adenti dello straniero > dì cui 
parla la stampa di mons. Montini? 

rimo iKGSAO 


L’AFFARE CIPPICO : IL PIU’ GROSSO SCANOALO OEL DOPOGUERRA 


PE R ICOiTl.i E Ili l... 4 aeiO 

I CANDIDATI DEL FRONTE 


La Segreterìa dì Stalo Vaticana periZlegidels^^^^^ 

al centro iTun colossale trallico di valuta 

MI** t li 8 cdIIgdì dclls CfloitslB 

Montesi si presentano negli 8 collegi della Capitale 


Misleriosa scoiiiparsa di Monsignor Cippico, “raccoinondalo dal Papa., - l.e gravi responsabilità di 
Monsignor Tardini, Motis. Montini e del personale della Segreleria di Stalo e deirAnnninisIrazione 
della Santa Sede - Tntia Talla linanza ilaliana ' e iiilernazionale implicala nel giganlesco scandalo 


t.'afT.irc Cippico.. per tutta la 
giornata di ieri ha continuato ad 
ingroFFatsi. A conclu'ione delle jii- 
duziom avanzate per tutta la gior¬ 
nata dai giornali del mattino, de. 
mezzogiorno c della fera che par¬ 
lavano in vari toni dello .scanda¬ 
lo scoppialo in seno all impcnetra- 
bile .Segieteria di Stato, l‘Os.sfr- 
ratore Roìnano recava ieri .sera 
una nota nella quale dava a ve¬ 
dere di far propria la • azzardata • 
tesi avanzata da taluni fogli .suoi 
fiancheggiatori che ^parlavano di 
pre#.Tjnti collcgamchtr del transfuga 
mon.signore con « potenze stranie¬ 
re » non meglio identificato. In 
realtà ripote.si non è a.ssurda: il 
Cippico aveva dei preci.si contatti 
con gruppi americani c svizzeri 
con : qmli combin iwi -.rcrr. — n'- 


|a .stia volta diventato • luperiore •, 
|in qualità di minutante-, per rac- 
I comandazione precisa di Pio XH 
che sin da quando era Segretario 
di Stalo aveva preso a pioteggerr 
il giovane e simpatico (anche se 
pettegolo e un po’ troppo > bor- 
gliesc •> di modi e di costumi) .sa¬ 
cerdote triestino, di ottima fami¬ 
glia e che aveva dimostrato di pos¬ 
sedere notevoli disposizioni all’in¬ 
trigo diplomatico. Doti che, come 
è noto, erano peculiari al card. Pa¬ 
celli il quale dopo la sua eleva¬ 
zione ■ al Soglio pontificio chiamò 
sempre più vicino a sè il Cippico 
che con Breve Pontificio 11 3 mar- 
7.0 1939 veniva creato Prelato Do¬ 
mestico di S. S. c veniva prepo.sto 
.ad una specie di direzione tecnica 
d;’! - commercio estero • vaticano. 
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Ln autografo di Mona. Cippico per ricevuta dei gioielli 
e personali — specialmente | Naturalmente li Cippi-to era noto 


fidali e personali — specialmente 
m materia di valuta estera, e pre- 
sisamente in valuta americana. 

La figura del prelato 

La figura del Monsignore affari¬ 
sta è ormai venuta in piena luce. 
Di lui ormai si sa che appartene¬ 
va al ceto dei prelati • raccoman¬ 
dati »: e per di più di lui si .«a 
che era riu.scito a « .«cavalcare » 
nella carriera il suo ex superiori di¬ 
retto mon.s. Borgia, del quale era 


e accettato in tutti gli ambienti co¬ 
si detti .. potenti •• e non solo in 
Vaticano. Delle sue attività .«i sa. 
pd esempio, ch’ebbe parte non in¬ 
differente, in qualità dj « esperto » 
in tutta ■ la regolamentazione della 
delicata materia di scambio merci 
tra rUNRR.A e la Commissione 
Pontifìcia di Assistenza. In tali 
'loi incarichi ebbe modo di pren¬ 
dere contatto con eminenti indivi¬ 
dui -laici- dell’apparato finanziario 
vaticano: daU’ing. Bernardino No- 


gara, Capo dell'Amministrazji'iie 
straordinaria dello Stalo Città del 
Vaticano aU’on Montini, deputato 
democristiano e rre.sidcntc del- 
l’UNRR.^ italiana, a tutta una .se¬ 
ne di agenti di cambio italiani ai 
quali .si legò sempre di più inano 
mano che il .--ud asceiu'eiUe in .-ede 
alla Segreteria aumentava, permet¬ 
tendogli di recarsi in mis-sioni uffi¬ 
ciali aH’e.-tero, quasi .sempre in 
Svizzera e nell’America del Nord 
ove aveva stabilito, e non soltanto 
a titolo personale, delle \ere e pro¬ 
prie agenzie di cambio clandestino 
di valuta e.stera. Praticamente, fino 
B pochi me.si fa. l’attività di Mons.* 
Cippico .si conden.sava precipua¬ 
mente nel .. fai e favori.. e nel trat¬ 
tare. a nome della Segreteria di .Sta¬ 
to. gros.se operazioni di valuta 
estera 

Attività K in proprio » 

Il continuo maneggio di milioni, 
e la sempre maggiore potenza che 
gli si veniva consolidando dattorno 
— il monsignore alla fine era di¬ 
venuto il centro di una fitta re¬ 
te di legami .segreti e abbastanza 
loschi nei quali si tit>vava impli¬ 
cata la responsabilità e il nome di 
tutto il per.conale dirigente della 
Segreteria di Stato e dei centri mo. 
tori di Banche, Istituti di Credito. 
Ordini religiosi. Aziende ed Knti 
finanziari — facilitò al Cippico la 
possibilità di lavorare in proprio- 
ai margini della sua attività ufti- 
ciale di mediatore d’affari della 
Segreteria di .Stato 

Si .sa clic gli imbrogli del Cip¬ 
pico thè ri-alsono al periodo 
della su.T aumentala potenz.a in eia- 
zia della .«empro niù forte racco¬ 
mandazione che gli ■ prov eniva dal¬ 
l'essere stalo n card. Pacelli ele¬ 
vato ay Soglio 'Pontiricio, etjtrertr 
bisogne/ per sviluonarsi. della con¬ 
nivenza e del tacito consenso di 
tutte le gro.s.'-e Gerarchie della Se¬ 
greteria di Stalo che .. lasciarono 
fare.. l’intraprendente, ma utile 
giovanotto. 


come si dice in afT,iri • perso la 
te-ta - ncr 1 troppi soldi che ma¬ 
novrava 

I.c - libertà » di Cippuo con i 
vnidi dei clienti del Vaticano «i 
fermarono flunque qin. airmtloina- 
111 cioè del fatto dei gio'olli, qiian- 
dfi parve ihiaro thè il Salem 
era deciso ad agire e a faro uno 
'Candaln. .A. nulla valsero le pies- 


-coppiata il C.C.C. avrebbe .sicura¬ 
mente po>to fra 1 ' con^ighabill •■). 
■ n debiti di gioco, in pa^ticcetti di 
lutti i generi con il mondo cqin- 
(Contlntia In 4.a pas., 5.a colonn.i) 
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ULTIM’ORA 

Un arsenale rinvenuto 

in un convento di monache 

FfRKNZK. 5. — Nei ronxenlo delle 
monache Velate della Pieve di Borgo 
' .S. I.orenzn. sono stati rinvenuti una 
j mitragliera ria 00 mm., li moschetti 
'ed una cassa rii munizioni, nel rin- 
jsenimento è stata data notizia dal 
comandante la locale tenenza dei ca. 
rabinierl. 


Ecco la lista dei Ciirniui.iti del 
Fronte Dcniociaiico Poiiol.iic pi'r 
l'elezione al Se n. ito per l.i ciilo- 
'crizione di Roma e dii I.a'io 
Ronin sono candidatr 1> pioi .\.M- 
BROGIO DO.\'I.\’I iPC’l . 2i mg 
VITO FA.VO (Allc.ui/ci fiipimbhca- 
na): .3) on le Vì.N'C’E.VZO LUDO¬ 
VICI IP.DL). 4i a\\ DOMK.M- 
ro GRISOLIA iPSl I. ,-)i d'. FAU¬ 
STO Nirri 'P.Sli: r.) nw .MA¬ 
RIO BERLINGUFR iPSI.).7. pio- 
fes.sorc AMBROGIO DON’LNl il' 
C I.i; 8) rag MARIO MON’TKSl 
IMovimento Cristi.mo pci la P.icci. 

Por 11 Lazio sono c.indidali. a 
Vcllotri. av\. GIILSEPPE PROLI 
fp.C.l.): a Tnoli; SALVATORE 
C.APOGROSSl (PUlt. a Cnit.i- 
vocchia; on.lc CE.SARE MASSlN’l 
(P.C.I): a Viterbo; prof GIUSEP¬ 
PE ALBERn iP.SIi- .1 L. tiri,, 
prof. CARLO VFLLKTRI tPClL 
a Frosìnonc; avvocato DOMENIUO 
M.AREl (PCI); a Soia U.t.--iiio 


dr GIUSEPPE FF.RRJ TnLL a 
Ru'tr avv. GIUSEPPE SOTGIU 
iP U 1.1. 

Gli agrari rompono 
(e trattative sulla ircizadria 

l.c tiattative iniziatc.-i il U' gen- 
11.110 tta la Uonfedci lei I a c in Coll¬ 
uda pci la .stipulazione del nuovo 
lapiiolato nazionale di mez.'.adria 
ilas-iia, sono ritatc rotte ieri a i.iu- 
I s.à dell o.stinazione della Confida a 
non voler luono.scere il diritto del 
iim-z/adii alla condii ezione della 
izienda 

I 1 appre-cntaiUi della Cnnfrla ‘•i 
-Olio iitiiitati di di-ciiterc .mi ii^ 
mia fot mula rii ripiego |iio-cii!atn 
m .seguito dalia Confedcrtcì i .i 

I 

JoMÌlt la.scia Roma 

’ Si W-n-atn .Id\siu tanc-.i noma 
' fiiicsta -eia cmi d tieiin de incz- 
/anotlc. per fare titorno in Ingiiil- 
■ci 1 a. 



Affannosi tentativi del Vaticano 
per mettere a tacere lo scandalo 


A questa politica, infatti, del 
~ laiohOz faire .. va ricollegata oggi 
che lo scandalo è scoppiato e le 
responsabilità centrali minacciano 
di venir fuori coprendo di vergo¬ 
gna nomi C cariche addirittura sa¬ 
cre, la rimozione e l’inchiesta a ca¬ 
rico di Mons. Guidetti. Capo della 
.Amministrazione della S Sede. 
Mons Guidetti fungeva praticamen¬ 
te da cassiere, per conto della Se¬ 
greteria e per conto di Cippico co¬ 
me privato, nel difficile settore 
degli .scambi e dei traffici di valuta. 
Il nome di Guidetti è .«tato il primo, 
dopo, quello di Mons. Cippico. ad 
essere immolato dall’Autorità Su- 
presa del Vaticano sull’altare del- 
l’o.norabilità della firma della Santa 
Sede, che. con la morte nel cuore, 
di fronte al pericolo di guai mag¬ 
giori. si è vista cosi costretta a 
- scaricare - la zavorra accreditan¬ 
do ai due re.sponsabili ormai com¬ 
promessi le colpe lontane di coloro 
che. per tacito e antico accordo, 
sono in Vaticano considerati di di¬ 
ritto ~ irresponsabili - a tutti gli 
effetti. 

La prima denuncia 

Ma come è stato possibile arri¬ 
vare aH’esplosionc, che oggi inva¬ 
no la Segreteria di Stato cerca di 
soffocare limitandone la portata, 
parlendo di * arresto per fal.si c 
truffe • o addirittura lanciando la 
parola d’ordine del - diversivo • 
politico «ubilo raccolta dai giorna¬ 
li ad e.ssa pàli vicini? 

Tutti i guai cominciarono nel 
giugno del 1947 quando mons A^on- 


tini ricevette la denuncia da par¬ 
te di una ditta di oo.struzioni che 
era stata truffata dal Cippico per 
una somma di 500.000 {cinquccento- 
milai dollari circa, risco«.si in lire 
Italiane dalFeiegante monsignore. Il 
quale avendo promosso di accredi¬ 
tarli presso una banca nuovaior- 
chese — come fino allora aveva fat¬ 
to. ricavando solo qualche mode- 
-sta ■ cresta • — se le tenne per sè. 
guardandosi bene dal compiere la 
operazione che altrimenti sarebbe 
rientrata nella normale prassi del 
suo lavoro in seno alla Segreteria 
di Stato. Di fronte alla protesta 
imons. Montini costrinse il Cippico 
a firmare una ricevuta con l’im¬ 
pegno di pagare entro il febbraio 
1 1948. Da allora mons. Brettener 
Cippico divenne inafferrabile per i 
jsuoi creditori che d’improvviso di- 
i\cntarono numerosissimi e si ri- 
I velarono, in poAsesso di assegni 
jdi documenti creditizi con auten- 
|t:ci timbri della Segreteria ed au- 
ilcntiche firme di mons. Montini, c 
altre per.«onaIità finanziarie vatica- 
jne, religiose e laiche, enormemen- 
'tc in vista. le quaR pur avendo 
I firmato i documenti non immagi¬ 
navano di poter essere sfati gioca¬ 
ti daH’intraprendente Cippico che 
aveva convertito nelle sue tasche 
le somme di cui era stato media¬ 
tore tra Vaticano e altri enti pri- 
j vati. 

• Tuttavìa per Fonore della firma 
la Segreteria di Stato mise a ta- 
'cere parecchie cose. Rimase sco¬ 
perta però la questione dei gioielli 
idi Salem d'Angeri che, trafugati 


(dal Cippico e impegnati in produt¬ 
tive e vaste operazioni finanziarie 
d’altro genere, co.stituiroiio ■ I iuli- 
dente • che provocò l.n crisi Per 
lennesima volta il Cippico fu n- 
Ichiamato, alla fine di gennaio, da 
|mons. Montini che gli annunciò d: 
aver aperto un’inchiesta sul .«'J- 
[conto. Contemporaneamente anche 
(mons. Guidetti veniva interrogalo 
e fermato. E Cippico allora ebbi 
la cortezza che que-ta volta sareb¬ 
be stato - buttato a maio • dalle 
.Autorità centrali, spaventate dalle 
manifcstaz.ìoni di megalomania e di 
leggeregga che il giovane monsi¬ 
gnore aveva dato in parecchie oc¬ 
casioni dando co«l a vedere ri- avOr 



Moiu. Tardini. sostituto alla 
Segreteria di Stato Vaticana 


.>Ions. Cippico 

.'lorii esercitate su! Salem da par¬ 
ie delle alte gerarchle vaticane 
con le quali il Saloni era impa¬ 
rentato pci via di una sua nipote 
'PO'at.i ad un Mella di Sant’Elia, 
li finanz.iore puntò i piedi, disse 
che si ' trattava di cento milioni, 
cli'crano tutte gioie di famiglia che 
lui rivoleva indietro ,'illrimenii 
avrebbe fatto uno scandalo. 

Sembra anche che il Salem ave.-.- 
.-c minacci.Tio. in una i-ua lettera 
diretta a mon.«. .Montini, di coii-c- 
gnare l incartanicnlo riguardante il 
Cippico a un giornale anticlerica¬ 
le. Copiunquc la Segreterin di Sta¬ 
to sapev'a cnc il .Salem era state» 

I uiiieo a procedere energicamente 
e che eslstcv'a una regolare cita- 
z.ione per • danni » pro.-io il Tribu- 
1 naie d; Roma; euazionc che .sa- 
icblie divenuta d; rìoinmio piibbli- 
jco '■e. come sembrava. la cosa non 
|SÌ fo^«c fermata. Inoltre. il fermo 
‘giudiziario ojirrato «iii rapitali del¬ 
la ■ Ocean Film • rii cui era tito¬ 
lare il Cir.-pico aveva allargato la 
cerchia dn • prnfan. » che ormr: 
cr.iiio a eoiio-ccnza delle niene 
truffaldiric del protetto eli Pio XIl. 

Erano in molti ormai a sapere 
I he il Salem non aveva avviato una 
azione penale solo per deferenza 
ver.«o la S Sede c thè et).'; anche 
.'1 eia regolata la Polizia italiana 
che malgrado i forti so.«petti ave¬ 
va aconscnt'to ad i.struuc una pra¬ 
tica - contro Ignoti ». Tuttavia lo 
scandalo era alle norie. 

E allora la Segreteria, .«u ordine 
di Pio XII. agi c 51 decide arf ema¬ 
nare il noto comunicato con il qua¬ 
le praticamente t'Ute le eventuali 
future riv'elazioni «u trafl.ci. ope¬ 
razioni illegali e imbrogli vatica¬ 
ni, avrebbero trovato una valvola 
di .«carico nello » sciagurato c in¬ 
fedele ministro di Dio -, tempoti- 
V amente .«ac’-ifira*'' a cau«a dei 
«uoi errori tattici dalle alte gerar¬ 
chie ehe dovevano salvar-: ad ogni 
co«to E mons Prettner Cippico.! 
1 mediatore ufTicialc del Vaticano c 
ItrufTatore a titolo personale, fu get-j 
tato a mare. Contro d. lui ebbero | 
'buo.-i gioco, p-rr farlo definire unj 
j ■ traviato-, le sue reali origina-* 
(hta dì mondano e di donnaiolo, l'n- 
pelagato fi.no al collo come un qual- 
[«la-i frequentatore rii locali nottiir- 
jTU. in pasticci d- donne con attri¬ 
ci ur.ghcrezi «una dcRc Quali pa¬ 
re a\ rcbbc dovuto ricoprire un 
ruolo primario nel fi'.m - S. Fran- 
ce=co , che. «c la bo.nrba non fo««e, 


GLI STATALI SI SCHIERA NO NELLA LOTTA 

E’ sorlo il Fronic licniocralico 

neìle Puìililìclie /Uiimìiiìslr aiìoiiì 

Si SYiluppa rogìtaiione dei dipendenti delio Stato 

Ieri .«era in Via Uffici del Vicario forme della sliuUura eLonoinica e'rio. con il compito di promuovere 
a Roma, si sono riuniti numerosi sociale del Pacsc. j una grancie as.'emblen romnu.t uci 

funzionari pubblici fra i quali nioL .A tal fine hanho Urci.so di dare i dipendenti pubblici, e di .-t.ib.hie 
te pcr.vonalità delle aniministrazio- vita al FRONTI-: DE.SIOCR.Vl ICO |— cop i colleghì di tutta Italirt, gii 
ni cciilrah e perifeiiche dello Stato, DELLE PUBBLICHE .t.M.tlLNT-j Enti e i movimenti democratici iri- 
degli istituti parastatali e degli En- STRAZIONI, il quale, mentre ac-1 teic.-sati — le nece.««arie inte.«e per 
ti locali, per Cìaminare la attuale ceti» c fa proprie le isUnze di rin-1 convocare m Roma, il 4 aprile pios- 
grave situszione delle pubbliche novamento politico e di governo j'■imo. il CONGRESSO N.AZIOXALE 
ainininistrazioiii. del Fronte Democratico Popolare. DEL FRONTE DEMOCR.A FICO 

Gli intervenuti, dopo ampio ed si inserisce neH'azione generale di DELLE PUBBLICHE AAI.MINI- 
PsauriCnte dibattito, nanno concor- questo, per proporre alla Nazione STR.AEIONI. 

demente cspre-40 la esigenza di un programma di riorganizzazione convitate provvisorio — rive ha 
promuovere un vasto movimento tecnica e funzionale dei pubblici ! 

per la riforma della struttura bu- servizi. I.irv, dn gcn. M:n. Agr:c ; dr. o.o- 

rocratica dello Stato, che acconipa-1 A conclusione della riunione e vanni .-tmadel. capo dlv .M u I id ; 
gni p integri Ip indilazionabili ri-j stato eletto un Comitato piovvi.so- ideale Bacci. rapo sez min. 

ilrcl. dr. Cesale Bouche. dn -ede 
' I . . - .. I — . I Ro.na INPS; dr. Luigi Ca’.vde'.a. l-^p. 

I zen. Difesa (Aeron.), piof. r; o o 

(/(;(;/ IL hHOME riHL4 AL rari ILO iCniideloio: dr. P.etro F.oeelv. del- 

I ____________ I ro N C ; dr. prof. Flagapane. v cr- 

p.'cfcito: dr. Mano Giiatc’.li. capo 

r ■ ^ ^ Lavoro: piof Diom» o i.i- 

" I dr. .Ailieiio Mori, capo d:v. M ii, .Vfr-, 

N 0 |ta; dr. Roberto Posai, cvpo Sf-z. 

enni a Koillcl'ir 

I .in hcagnltli. capo dlv .M:n D ‘e-o 
'. (:.-,crti:o), dr. Oiazio Slconolfl lapo 

/ • • • i . - • I ^'‘n. Tesolo. s.R.r- Ki-tnca Ta- - 

monarchici napoletani si .sortrafifiono a K irrnda rai'. Automobile club; d -a r, v 

-, - n- ■ I . - Tedesco. .Min Lavoio; d- \rr - o 

1 fivruinenti - J UL a Kieti volernno annoi colwi>to T:an'unto, pres ass min ..v? n. 

, p- PPTT.; dr. Nino Wod.tzka. v:cp ev.-n- 

- - ... — mlS'ario INPS 

Ossi 1 compagni Pa.miro Tog latti no a .TWl. si avvia ve.-^o i :.uo cii'- ' -va^rt^'^de-'^còrnham *^Dro^Jv’’’o-’ 
c Pi-lro Nenni terramo per 1 Fron. mine Va pra.cntariniic rie c .i-ie ha éuc^vtl dir Beni- - nd^n - 
te due importanti di.scorsi politici, dato luogo a qua.che vivace acanda-i Barone v‘ce sc'-r Prov- ^-a»^ 

Tosiattl parerà a Genova e si sof- .cito | ^ ^ ■ 


enni tk 




onici 


/ monnrchici napoletani si sottrafr’inno a \ iccntln 

i floriiinenti - 2 UO a Rieti volevano un sol colleuio 

1 “ 


te due importanti di.scorsi politici, dato luogo a qua.che vivace acaruia. i Baroni 
Tog iat:i parerà a Genova e si sof- .cito q. 


ai provocatori de l’opposta sponda, ai parte dei suoi compagni di .ista. Il (confinila In I. pagina Z. cnlonna) 

dcgaspcriani che vorrebbero una lot- covile monaichlco doveva prc-entaisì —— 

ta c ettor.i:e fatta sono il segno del a Napo 1 ajvsl.'me a Cov€..l ma a que -1 

tc'iorUmo. stl evidentcìnetite non garbava *a i n n na r* ai a 

N'el frattempo la campagna eletto- concorrenza Per que.-'o aveva maro-1 1. f] M p y|yf|lin 

rale. pic-entate ormai !e liste in fuf- vrato in modo da far cac udere da. a ! 1# M III ^ W I w v 11 w 

•e e ni coscrizioni (c.«.«c ammonta- lista "on. Benedettini Qiiesi’ii timo /'«Il l Ln B ■ p ^ 

peio reagiva vivacemen'c e ntr^civa ' OLI Ir'lPICwAT I - 

ad Impoisl. Senoncne 'a tro ieri, a-- 

''ultimo momento i! giov.,ne conte «l I |N BULGARIA?' 
OpOCftllSSC accorgeva che 1 documenti che er.,.o 
l •aso:uramente necessari pe.- s pre -1 

^ «rrilazlotie delia sua candidatura c-a-. • 

. . . _ do improvvisamente scompar-i .\ N'a- 

U 2 p»U( 7 »io 1346 Kd.o Seliaggi j l’autore de. Ir„fu- I J#, 

scr.LCin su .L’lt<T;rn .Nuovo»; «Ogni eamenio era i’on. Cove.u che «i era LPOOPIP (10013711 SU 

tiaJrnvo st troie opoi di fronte a iberato dal cotìcorrcntr i • . ^ 


COME VIVONO 

GLI IMPIEGATI 
IN BULGARIA? 


una decisione di pravità eccezio¬ 
nale ». 


A Rieti erano Invece I de-noc-Liia. j 
ni ad e.«sere In due a litigare pc- tn ' 


Lrggplp dooiani su 

.. ....„ rUnifà 

il S marzo I94S lo stesso «q'q co!’cg5o e Po- rrr» *0 

Sc^f'aogì scrive sulla jlessa c/roln temon *a .oca c Sc7jonc ? la ’ r»iinf:il 3 

.Vuors»; eia data del IB aprile e s-ìana fu riiv:.-a de que«to a.-iio r-e i I-iiniaid 

decutee. ». E per di più; «solo degli ne-nmeno g i in* iati rie’, centro r:u-r!- ' - , , 

fncosc/e.."’ e dei leggeri possono ve- rono a pacare \ :a fine quardo sca. I del 

ntre a raccontarci che il IB aprile deva II fermine per a pre*er.taz!ore ! 

non optA ni.I2a,rit opocolitttco ». dc'!e canditia’ure. ] due rivali visto,- ** llinSMfl III filli nAflIA ” 

.ttirorn. «Opp.'e in gioco la no- l-npos.slhr.e ’accotlo si pre^fCr^LaVa- lilHmiil In Hill nllrin 

nzra libertà», scrivtoo Enzo Srl. r-< tuUil e d-jc miniti df'-o ;»es.o I ilnullUl III UULIjHIÌ H 

vngg, U 2 giugno, e St. B 1* ape.if e.p-f/dopo che' IH MWLUnillll 

VI gioca una pcrtiZa decistro. la ciÀ erano Tra«coi«V*;'i 4 :,-mir.l , 

rnr posta c la libertà » ecrtve Enzo _ f ^ 

SclvzoQi il S morzo IB4B. -_ , , . . 

Rap'Ontnmo un po’ fi 2 plupno ^ ^ 

nSCALISMO DEMOCRISTIANO 

Oaat che cosa difende? Sempre io 

CONTRO LA PICCOLA PROPRIETÀ’ 

Celia' Di quale libertà si tratta? 

Qualcosa deve esszre rirnasta tm- —^— — — ■ 

miitoto in Italia dopo il refereri- Articolo di RUGGERO GRU:CO 

dura; qualcosa che Stivaggi chiama ^ 

LIBERTA’. I capitalisti sono rimasti ' — 

cnpiJrtìts;» « grffitdi industrii» lOTO \|l, notizia dei ronvegni regio '-io me»e fatale ma dal . 10 al 18 di 
rimasti prandi industriali, i latifon- j.n. • 1- i n t su mi io oi 

disti sono rimasti latifondisti, e per della pirroia proprietà e della maggio. Si traila, dunque, di • «gra. 

di pii/ sono al governo. Questa è la piccola impresa agraria, indetti dal |vi » di carattere elettorale». i quali 
'ibrrta di .Selvaout. L’« apocalisse » ja Confederterra per il 14 nur/o. e dimostrano ralTeiluota premura con 
caLeJortr*" '• «'•«• '> -i-le i> ftoserno De G.sper.’ viene 

Allora facciamo i conti: 2 glucno: *■**» governo del blotro demo mrontro alle necotila elctiorali del 
Repubblica: 12.672 *67 voti. Stonar, cristiano ti è affrettato a sotpen-.-uo partito. 

mXn^MJWS^torL'rccoW'p^^ il"' P" * tossiamo dire con ceneri, che i 

12 milioni di coti assicurati olla fot- ”1 guerra e di contingenza per le ronladini non saranno per nulla 
ze • apocalittiche ». yta quanti fra piccole e medie aziende agricole e iviupidili dai gas fumogeni di qttesie 
coloro che credettero sinceramente ad apportare alcune ridii/ioni ai | < provvidenze • degavperiane. I con- 
rL'^ranZ^’ora me\?eVj^le"V^^^ contributi unificati per i fondi si ! segni del 11 lo dimovtrer.nna. Tutta 
un pugno rfi ricconi Ql posto del Delle zone montzne e per c|itel|i |^ pnlitìrj n*rale del coterno Ter4o 

ssmbofo regio? gravemente dannegciali dalla giier la pirrola proprietà - la piccola int- 

Addio. 10 mtuonf di coti salutano ra. Il comunicato del governo, per presa aerarla è dinanzi al giudizio 

B.sogna avere • somma decisione '?''?»«■« *"'»«> » »»ros»e dei rnntadini e gli espedienti anniin- 

e supremo coraggio» conclude oggi «Jitnenio. dice che queste misure sono nati dal comunicato governativo non 
Selvaggi cosi come scriveva le- state Sollecitate, nientemeno!, dalla riusciranno certo ad assolvere il lo- 
*o^"a'7n^d^aro^l'’'^^^°art^^^ Confederazione dei Coltivatori -Di verno ed ,1 suo sciagurato Paolo Ro- 

fondo- < Decisione s. Oggi lo intito- * precisa, per chi non avene nomi dalle loro colpe verso queste 

la: • Paura » La easseforti hanno compreso, che i versamenti dei con- categorie di lavoratori. 

Il cardiopalma. tributi unificali per la rata di aprile. Per non «Jfre. ora. delle altre irn- 

II coolropledUtl non riano fatti dal 10 al 18 di que Iposie, compfeia quella straordinaria 


Dove fa legge la **democrazia,, di Truman 

Continua lo sciopero della fame dei aindacali.oti americani arrestali - Linciaggi di nr«jri 
nello Stalo del Missiissìpi - Massacri nella Costa d’Oro • Donne e inlclletliiali antìfranchitili 
processati a .Madrid . Cinque partigiani condannati a morte in Grecia dal governo fascista 


nSCALISMO DEMOCRISTIANO 

CONTRO lA PICCOIA PROPRIETÀ' 

Articolo di RUGGERO GRU:CO 


STATI UNITI 

NEW YORK, 5, — I quattro unti, 
fascisti Elster. Wlllianison, Smith e 
Dos le, incarcerati nell'Isola di Elltsl, 
continuano In sciopero della fame. 

Il movimento di solidarietà con gli 
arrestati si estende. Cinquecento 
membri del Sindacato dell'Industria 
aufomoblllvtica hanno formato - pic¬ 
chetti dinnanzi alla sede di Chicago 
del Pipar! Imento della ginvtizia. I 
cartelli del dimostranti accusano II 
governo Tntman di nvare I metodi ta- 
srlvii di persecuzione del dirigenti 
politici. 

Il • Comitato per la difesa dei crt- 
tadlni di origine straniera > Informa 
cho M personalità americane hanno 
inviato a Truman una nota di prote¬ 
sta per l'arresto del S antlfavristl con. 
tro i quali si procede per espulsione. 
• • • 

.AT.ALANTA fGcorglal. 5. — Selle 
elezioni primarie svoltesi nel villag¬ 
gio di WrightsTtlle. nella Contea di 
Johnson, benché àM negri fossero 
iscritti alle Uste elettorali, nessuno di 
essi si ♦ presentato a votare, ferro- 
[rinati dallo minacce del « Ka- 
lKliUg»KUa a. 


JACKSON. B. — A Jackson I poli- 
zloiil hanno baatonaio selvaggiamen¬ 
te il negro Leroy Me Gowen, vete¬ 
rano di guerra, mutilato di tin brac- 


DO.ME.MCA 9 MARZO 

Giornata di sottoscrizione 
per il Fronte 
Oemocrageo Popolare 

(ih operai del cantiere di fron- 
pidrnia nel Vernano, hanno già »ot- 
loicrillo mena giornata di tanoro, 
per nn ammontare eempletsioo di 
ZOO mila lire. 

Otianlelre mila lire tono itete 
•ollntcriiie dei lanoraton delle 
amaitrie dtìla < Terni > di San Gio- 
ranni di Vaiano. 

' Cittadini, per In Tlttorta delta 
Dcmocraiia, del Lavoro, della Pa¬ 
ce. c della Libertà lottoecrlveta 
per li Pronta Democratico Popo¬ 
lare! 


[rio. Secondo le deposizioni del le- 
Istimonl. 7 poliziotti si accanivano su 
Gowen che aveva perso conoscenza. 
L'n poliziotto aveva posto II piede sul 
suo nnlco braccio mentre gli altri lo 
calpestavano. 

Nei pressi della città di Edwards 
(.Mississipi) on poliziotto ha arrestato 
il negro Walter Palmer, veterano di 
gnerra, che assisteva ad ano spetta¬ 
colo serale. Nel tragitto verso la pri¬ 
gione Il poliziotto accise II Palmer. 

COSTA D’ORO 

LONDR.à, 5. — l.e notizie prove¬ 
nienti da Acera confermano II mas¬ 
sacro avvenuto tn quella colonia bri¬ 
tannica. Le notine nfflclall immet¬ 
tono ehe c stato aperto II fuoco su ex 
mlllcarl africani che manifestavano 
rontro II rincaro della vita c che 14 
ex rombattenil sono stati uccisi e 
MB feriti. 

Rilevando II fatto che 2 navi gnar- 
diacoste sono stato inviate verso la 
Costa d’Oro. Il • Daily Worker • scri¬ 
ve; ■ Le asslcnraTlonl del Governo 
laburista che l’IngMlterra non è più 
un paese Imperialista sono assai po¬ 
co convincenti per I negri indifeil 
ipIbtatdMBBtb asiaailaatl e. 


GRECIA 

ATTNE 5 — Cinque partigiani so- 
no comparsi stamane davanti alla 
corte marziale di Salonicco e tre di 
essi sono stali condannati a morte 
per as'er preso parte ad «no sbarro 
effettuato la notte di lunedi scorso 
nel porto di quell, cliia. 

SPAGNA 

MADRID. 5 — Otto Imputati, tra 

mi quattro donne, sono apparsi oggi 
davanti ad un. Corte .Vlarziale a Ma¬ 
drid per rispondere dell'accusa di 
aver aiutato I partigiani spagnole 

Il Pubblico .Ministero ha chiesto 25 
anni di reclusione ciasrnno per sei 
Imputati, fra cui tre delle donne. • 
13 anni ciascuno per gli altri due. 

E’ In corso, dinanzi alla Corte mar¬ 
ziale di Orati. (Toledo), un processo 
a carico di 1< membri della * Fede¬ 
razione degli Intelletiaalt spagnoli ». 
arcusaii di aver pubblicalo rlandc- 
stiiumcntc volantini di propaganda 
antlfranrhlsra. Il Pubblico Ministero 
ha chiesto la condanna a 30 anni di 
reclusione per Francisco Alberd' 
Capo della Federarlone stessa, ed a 
i20 anni per altri Ut. 
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A Tcrlerln tra la mischia (lolle t/rl liihirinlo >. Ma si dà pure ch(? cendolc. c(»n uria psicolofria dei 
Vicende: politica, spedizioni mi- il lahiriiiin sia una delle grandi scndiuciili, magnincumenle de- 
litari, eiiigiure, fasti e « segreti » immagini del destino. Così, nella -.erittiva e di una rara sagacia, 
delle più civili C'orti italiane tra Tdigrana della stona personale di .\neora quella divarien/.ione del- 
il '500 e il ’ùOO. Maria Mellonci \'iiucn/o era sul>it(» apparsa, co- lo sguardo, l'un psicologia dei 
può far pensare, per non so che me regalata dai fatti, una delle sentimenti è certo ferace di ita- 
sfavillio d'armi, alle donne giier- favole di semjjre. di (|uelle che rnediate consolazitmi. Kleva a 
riere dei poemi: una (àimilla. una figurano e rammemorano le pr- saggezza il .sospiro ({iiotidiano. 

Clorinda. Come sa battersi, come retini recidive del destino, e che che farci? il nostro cuore, la uo¬ 
sa aver ragione, questji eccellen- nei suoi riiceonti la Bellonci seni- stia testa sono fnhhricati cosi, 
te arciera della storia, (rna sto- hra andare cercando. Forse le su- Ogni giorno, tra (a porta di casa 
ria. diciamo siihito, che concerne rehln* hastatc» riunire su di essa c ratiiohus. noi dohhiamo rimet- 
ruomo al .singolare piuttosto clic i propri .sguardi. tcre a nuovo (iiialcuno degli afo¬ 

gli uomini al plurale). Di più; la Si fos^e risolta a farlo, aveva ris'ini di quella psicologiii, per 
Bellonci possiede stupende, cesel- già tra le mani alcuni fatti capaci sentirci airaltezza della sitiiazit»- 
Intissime, superiormente ralleva- di renderr accenti insospettati, n,.. r magari un poco [tiù su. l a 
te le armi dello scrivere: oltre illuminare conclusioni d(H'isive. Hellonci ha molto arricchito 
che vittoriosi, i suoi libri — l’or- Fu labirinto, stando alla favola, l'elenco di questi utili proverbi; 
mai celebre iMcrezin linrfiiiì e com|iorta hi |)resenzn di iin'.Ariaii- li ha anche resi più splendidi, 
qiie.sti ultimi Seareti dei CioimiHu un. .Si sa che cosa leggano in mettendoli nel costume dei suoi 
(Mondadori. .Milano, 1047) — so- questa figura i più aggiornati in- personaggi, amliientandoli nello 
no anche belli: di una bellezza terfireli di miti: .Xrinnna sarebbe ;,farzo delle loro eorti. Ma noi 
incessante e tjiiasi itufilacubile. la dolce e inesurabile interltH-u- viviamo in un tempo che crede. 

Domandiamoci: com'è possibile tricr nel dibattito che dolibiamo ^u una conoscenza imperfi'rrita r 

nervire così l(‘altnente a due pa- ‘ffrontare per ,assimilarci l « altra dura, di poter fondare una tlU(^va 

droni? cioè, alla verità storica e "letà > del mondo, e che forse speranza. Interr'ignrc le immagi- 

insieme a una bellezza in sè. qua- sosterremmo senza il potente ni ci pare una delle vie di tpie-l 
si Riitonoma, della frase e di tutto auesletieo dell amore. Appunto, sta conoscenza. I.a Hellonci può 
il discorso? Perchè la Bidlonci hi favola vuole che sia lei a de- esserci d'aiuto con (taci filol 
riesce a una vera «prosa d'arte», tciieie il filo di guida e (li reco- d’Arianna, di cui finora ha spes. casa, contaiiine. operaio, 

quantunque duna specie piirtico- "ro attraverso gp aiKlirivieni (lei s„ preferito interrompere la con- i, reralo alle le loro bin- 

lare, formosa di fatti, e tuttavia hibiriiito .Arianna può anche rias- p,.r intrecciarlo in fasci- ,pprp siniholo (loll'Ìii(lineii«lotiza 

cnpacn. oo„„- agai ,.rn,„ .l'arto. ... . I. tltvo, jo iSaanór e,,? " re..”i 

di faro .enoocl.ia a sé s(o.„a. .■ ...in .IJil.ii.-i/ii.a. .1. .I.iaa.i . io > i.-i ,... (hacOMO IIK lll-'.NKm-nTI meato eooiliattata. 

aliena dal rimirarvisi. I.‘ipotesi siundouo m una vita duomo. 


“CACCIA TR AGICA,, DI GIUSEPP E DE SANTIS 

Da un breve fatto di cronaca 

una grande opera cinematografica 


VS t.limo VIHTATO IN A.MKRICA 

Xa via 

della 

libertà 


L’azione di «Caccio tragica » il oaluta. La battuta dei contadini dalla Irlturn di un fatto di crona- 
svotge in una zona delta Romagna, continua serrata e rabbiosa. La casa ca, da una breve notizia letta un _ " 

pochi mesi dopo la liberazione. Un in cui si è nascosta Daniela viene giorno su un giornale; « Ignoti Howard Fasi « nato a Nuova York 

camioncino recante alcuni milioni circondata; altri contadini, tra t banditi hanno assalito un camion cd lui in-ntatiuattio anni. Come quasi 

elargiti dal Governo ad una eoo- quali Michele, raggiungono il Ire- ^ derubalo alcuni orerai del de- tutti « i .scritiori .iiueiloani, ha escr- 

peratiea agricola, oieiie assalito dai uo. Alberto e Michele si trovano naro che essi trasportavano per in- vitato per luitiio tempo, e sto dah^ sua 

banditi. Sul camioncino si trovano nuovamente di fronte e Alberto carico della loro cooperatila». 

anche due contadini. Michele e promette all'ex compagno di pri- /„ qnpam breve e scarna notizia, m ò*Vu f i « 



Giovanna (Massimo Girotti e Carla gionia di condurlo nella casa della de Santis ha intravisto quelle am- p'i,,,,, libro . Tvvo vv“i'Joys è stat 
del Poggio), sposatisi proprio quel palude doure riaerd la moglie c il j pie possibililò rii sciliippo dramma- pulib'.icato licl 19.12, In'It.rì.i’è ,ippar. 
oiorno. In uno dei banditi. Michele denaro rubato. tiro e spettacolare che costituisco- so In ciuostt sioriil, per I tipi di Ei- 

ricouosce un ex compagno di pri- Il finale contrappone Alberto a „p g/f elementi fondarneutali del «iHudi, • I.a via della llbcit.l - 
giouia, Alberto (Andrea Checchi), Daniela. Alberto — che ha frattan- f„Q film. Ecco, dunuue. indicati i distacca nottantenle dalle 

che per assicurarsi il silenzio di lo scoperto i legami intercorrenti concetti essenziali che ‘ caratteriz- am^ricìna ‘■m«Vmè alfo^ie 
Afichele ne prende in osfopglo la tra Dniiieln e un gruppo di agrori ^ano la personalità artistica di que- iiitto un gruppo di Rlov-aul scrittori 
maglie. Capo della banda è Dante- locali, interessati ad impedire lo sto regista; la dirctin ispirazione che tlpiemlono !a ilcctta del romau- 
la (Vivi Gioì), e.r ausilmria fasci- sviluppo della cooperativa — tenta olla realtà, alla cronaca, se .«i vuo- rn .storico, soiio in Eiuopa iicK’ot- 
sfa, donna fredda c crudele, che di convincere ramante a non op- je, che della realtà è In manife- <ovcmo. arricvliciido a di motivi so- 
ha fatto di Alberto 11 proprio porre resistenza. Daniela però non sfazione più immediata ma porta- Riancle .titu.a.llà. 

amante e succube. vuol saperne: può ancora salvarsi „i„„„ di più r„.sta signifi- ,..'on?.JÒso 

La notizia del furto patito, getta facendo saltare la zona minata che cazione, rivissuta dranimoticamcn- ra di .sccc.-rsione e .l'.'.a mone di Etn¬ 


ia (Vivi Gioì), e.r ausiltaria fasci- sviluppo della cooperativa — tenta olla realtà, alla cronaca, se .«i vuo-'ro storico, soiio in Eiuopa iicK’ot- 
sfa, donna fredda c crudele, che di convincere l'amante a non op- je, che della realtà è In manife- <ovcmo. arricvliciulo a di motivi so- 
ha fatto di Alberto 11 proprio porre resistenza. Daniela però non xtazione più immediata ma porta- Riancle .nttua ltà. 

amante e succube. vuol saperne: può ancora salvarsi „i„„„ di più vn.sta signi/i- ,emncstosVt^rmdo sc'rndm 

La notizia del furto patito, getta facendo saltare la zona minata che cazione, rivissuta drnniTnnticamen- ra di .sccc.-rsione e a'.'.a mone di I.in- 
per un istante nella costernazione circonda lo casa ed è decisa a far- f, trasfortnntn in espressione di co'.n: ncRll .".tati de! Sud /.appoggio 
gli uomini della cooperativa. Ma io. Ma Alberto la precede, ucci- rsioenze e di sentimenti collcttivi, mlht.are - yank-e - fa .sorgere a.sscm- 
subito es.ti pensano di organizzare dcndnla. A lui. i coninriini conce- Questo il primo punto fermo demociv.iielle nehe quali anche 

una grande bnflulo jiopoinre in ap- dono il proprio perdono, avendo dello -;.ilr d, Giuseppe de .SanMs. al 

poggio alle indagini svolte dalla ben compreso come egli sta .stalo anale ne va aggiunto un nitro non jF ' coìT nubb'lca TiiMo 0^0 

spinto tra . fuor, legge unteamen- j„, portante: rie Santis non .':ou%arba n^mrC/nenm ^ 

Intanto, un nuovo delitto com- te aalln sua tragica condizione di imolc mai perdere il contatto con apr.iri spodc.-tatl. 1 quali, vedendo 
piiilo da Daniela — ruccistone in reduce. ij pubblico; vuole .vi precederlo sfu.’cire dcfìnlilvament ' dalle loro 

un momento di rabbia isterica di Giiiscpjic rie .Santis — il giovane per schiiidcrnli olì orizzonM rna- '"•"'i 1 i'>?/'/l do; dominio feudale. 


GIACO.MO DE DE.NEDETTI 


(liore, simbolo deiriiidiiieiidcnza 
nazionale per cui si è cosi dura- 
niente conibattiito. 


uno sminatore ferito, poco prima regista di « Caccia tragica • — sta giunti dalla sua scn.sihilitd di orti- ‘a rme, con la eomp.ieii.* 
raccolto — convince 1 componenti attualmente preparando un t^ta. ma vuole essi re scguiìn e com- % 

della banda della necessità di ambientato tra le monda-riso del preso e. allo scopo, non ha timore quindi mina = spietata c bestiale 

smaltire presto il denaro rubalo i-Trllc.sc. /I film ha piò un titolo di affrontare II convenzionale, co- c.mp.igna taz/‘.sta. 

Cosi, mentre Daniela si rifugia con « Ri.so amaro » c de .^anli.s ha già me può essere l’infrioo poliziesco !>’ qu.anto ath* uno dello ò Imp'lcl- 
Giovanna in una casa della patii- dichiarato che, in questo caso, è su cui fa perno la .storia l’alto sen-o dr.immafico c In ric- 

de. Alberto e gli altri banditi ten- stato l'ambiente delle risaie ad nt- f: davvero c'à da stupire della ‘IL. ‘ ‘ u 'rnurau^ 

tano di cambiare il denaro su un tirare il proprio interesse. mrrnviglin di coloro che da de ^riìar. a Vi.ùUqu ^ 

(reno frequentato da trafficanti di r Caccia tragica invece, è nato .s'anlls aspettavano un film reahz- atncric.ùia, atuavcr.so la vicenda cor- 


r»iri nvvì /1 A Iti tf»: CI tirfwlit^'i lui pdiiiiiuld IMI tniUfi (Il ... pinifn rii pPTjun c con tnnni o tracicn 

pili ovMrt e CììL in ir 1 si priuiiirn ri 1 1 * 1 i * niiidi^r^lmr. tutto come Vcoiaodio J:c»iero 5 o. dotta sua fan>Icila. dol suol 

•yittilc divnricnzi.mc ««Hh. h*. .. nnl VU) NA/IMlVAIR DFI l F DONIMF HFIIA RFSISTFA7A da bambim e delie maschere. amici, che si trovano a poco a poco 

«guardo: un occhio ni filili p uno •«•''ri'iòi. Fermiamoci qui. l.n IL mi/WU llM.UlMllU iN A/JUl\/\i-L UCLLC UUIMNL UCLLA lìILDlD I CIN/.A I» anfore di . Caccia iragica » è 

alla loro rv.sa lirica, di ni.bilc Arianna poteva rivelare - •^•<n»nmcnfc dal loto oppo.sfo: nella 


esallazione .stili.sfiea. dì raltenutu '' '^«•'«so di unn delle più singolari 
allusività aiitohiografica. storie di \ incenzo. 

Da due gruppi di personaggi P'*;»»»;. >1 nuca sposa la 

» principalmente allirata la Bel- n.u. 

lonci. Uno è di quelli a cui la ■ 

■ . \ 1 n #»«i * «V «•« » r«« Il I t« «1 r#« xl n 


V |«« «Itv I l/ll ■ 111 VII tl.. |. Il 

lonci. Uno è di quelli a cui la ■ 

Tifa sembra venire incontro, costi '>n rimoiiio comlmiat» da diplo- 
qiiel che costi, gift limata nella niatici; ma subito promette d. 
sua materia esorbitante. Il doma f!'»'''''. ‘«nniore. 

ni Si adegua al loro oggi e al f'*' -ivece mui c. .sani verso 
loro ieri, fornendo situaz!ì(.ni cosi F Ariannn-fnn- 

regola. da sembrare prefah- 

bricafe secondo quel «progetto» ‘‘ì «litn perche dipani il suo 
che fu per e.ssi lo stare al mondo. 

Sono tipi come Isabella Gotizaga """ 

o Leonora dei Medici (per non '* Goiizaga una 


citare che i ritratti a figura intera 
dei Scgrcii; altri ne troverete, più 


es|i('rien/a nimicata. Uno tappa 
del suo labirinto gli si è aperta 


viK'cii'ifi «lini iiv I I « «1 VII. 111(1 I < I ‘ 1*1 A 

di scorcio, qui e nella Lucrezia), flavauti. lui mm I ha sap.i a per- 

Però alla sicura intelligenza eon ‘•“'■T.""'- ' ''''' '' ", 

cui li indovina, la Bellonci mesCo. '1». '«'P'’,-''.' 


De Gasperi e Schuster battuti 
dalie donne di tutta Itatia 

Due vecchiette con la bandiera - Il saluto delle paitigiane 
greche e spagnole - Niente da lare per il terrorista Schuster 


In un angolo del parco c erano i loro tirò fuori dal petto , 
due vecchiette con due bandiere in j elione c lo mostrò all alti 
mano. Erano due vecchiotte vestitcì tra scosse il capo con ari 
di nero e sembravano, a vederle j sciuta, aper.^e la bor.<etta 
così parlare insieme, due buone co- alla prima una fotografia, 
mari che si ritrovano la domenica 1 La storia della no.stra , 
sul sagrato del paese. Invece 'veni-1 liberazione ò storia anclre 


violenza di rerli paThcolorl. nel- di dvbolez/f o di p-pt^usionl di ener- 
l'impulsività del racconto cut fa da gl.i. incontr.mo liinne, d.n uo:nlnl II- 
cornice il .«uggc.«(ivf> paesaggio b<'i!. 11 :oio do.stlno. 
della Romagna, nell’immcdintezza c 
nella passione delle descrizioni, 

Non é il singolo personaggio od 1 ’Jm»!.;» loro 1Ci«i1in 

interessare de Santis. ma ciò che !-• 1 HI JH I II lOI t ^I.SIIU ^ 

esso rappresenta in quel determi- J] yerso (loÌ PÌCCÌOHÌ 
nato ambiente c in quel preciso * , , 

momento storico della vita di un ApprofiUanda dcllu ; conquistata 

luett n‘ ’-T /ìP.almc;dc T:!-oprrre aL 

Michele. Daniela. Giovanna, rnp- funi a.sprtfi drl'.n iila prirnla dei 
presentano altrettanti momenti, al- loro soirnui, rimasti fino ad oggi al 
frettanti aspetti di uno stesso qua- ripu'o di una specie di untològiva 
dro; t contadini iraltani all'indomn- nsin alrcza d etra la qiinlr era ad 
Ili della cndiiln del fa.icisino men- cnuscntito di fare tutte te pat¬ 
ire. col sorgere delle prime coope- 

rafivp agricole, acquistano coscien- jr rur/azioni mi) sensazionali rt- 
zn politica e sociale. Significative c gugidano il padre drll'attitale so- 
indimenlicgbill, a questo proposito, i renio. Vimpe.ratore Ki.shn. di cui il 


è stata più .silenziosa ma non me- Gi.'ella Floreanini. questa donna Non' occorre di più per includere tn privata del suo antirn signore. 


suitrt. al puvtn da Cadere addititi 
tura da riti allo. 


.. . .. .1...... .. ri.iri.i,vv<» una udiia la c laiu.i f; (a SlOVia Ctl Ognuno (tl noi. Ili ‘O V lu aicucvia «ii un vauu.u. ^ t . e .. « 

he riuscire come loro: forse in J ^ , ... , dall’Abruzzo e al di là delle bau- quegli ?nni non si può «cindere da c’è chi di stellette ne porta cinque, ha alTa.cclnato tutto Tenonne pub- più viva — tra i più validi rap- j'/ra rotta ordinò àf aenc- 

iilfimo saranno perfino arrivati a ' dopo. Bim.tsio vedo- tricolori che tenevano in ma- quefla delle no.strc donne, delle lo- chi tre E molte donne portano sul blico. E Joyce Lu.s.su, questa .stra- pre.sentnnti di quella tendenza rea- rute ^Af.iziJ;u di n/arc^ ii\ cr.so dei 

non nifi soffrire Ma dietro la (•minio nooic.Mi me no s apriva una db^te.sa d altre don- ro ansie, dei loro arresti e del loro petto il distintivo di partigiana mera di na.scita che da vent’anni '«slica che gin inali ricono.scitnciili pirrUmi. 

■nnshtìeln di «ìiiiìÌì r-iiriri.incrii.wii ritogliere Marelieritii al ne giovani e anziano di tutta Itrlia; silenzio. combattente. Cera anche, tra e.s.se. lotta a fianco del consorte per la ho procurato al cinema italiano. it generale ubbidì e pigolando co- 

misiBifnn ni . iiiiiii r.igginngiiiK ii- 4 .,,,,vcnio. ri.spo.sarla. Qui però lo la grande platea del cine Lu.x gre- la decana delle combattenti gari- libertà e l’indipendenza della no- Infine, e necessario ricordare la me una rolomba .si accorse che il 

tl. la Bellonci fa passare 1 oppo- j;„rpri‘i,de la morte. F’ d’cspi- inita di delegate al primo incontro / Volti miti e decisi baldine: Alda Stecca, di .settantadue stra patria, que.sto tipo di moderna notevole interpretazione di tutti gli 

sta nostalgia d, ciò che coloro nazionale Donne della Rc.siste-i/a. ,,,eoeciinazioni e 'T' 1? 1 amazzone che parla con i pollici nitori. Tùia 'da vai ài o. " " " 

hanno perduto. mi’i.lfrn sradvn/n per ri- ^ die ro a loro sul palco addobba- q era n “ ^ Presidenza de! convegno. prote.s, fuori dalle tasche dell? l.OREN'/O QVAGLIETTI .... 

«Tuffo, tutto, fuorché rinun- nroennitra «iù ■ rllfficnl#n«c- rnme Luigi Longo, c’fra Negar- . Hi tiitfc ri no IP r'nnnp accanto a madri di caduti per la placca sportiva, tutta scattante di - 

dure, è tl drammatico Icmh lidia i,?., S ville, c e™ Ada Gotettl. c or. J..yc. ? oi i d'anim .F’e™ d^^^^ llbcr.-, 7 lone. come Eli-ira Palella. ;.na valoalà irresirtlbilc. 6 diven- 

ni#» Al l'irifo-rr, a. p!.’. in n<...<.r.>ln "ruvale. (Ii.gli • iiilcn «Sì (H mom. nicplla Florcaiiini Elvin ^ a . „ . , ..accanto a madri d, caduti nelle bri- tata anch c.«a subito nopolrre. 

Olla (fi 1 incezo . Pili in gtntrale. ^jj nel mondo. pj,jett^ cerano tante dotirie e no- ’^rminata q, e^-e. Contadine dai U^te internazionali di Spagna, come 

è li tema dell nitro gruppo di per- j con^pjjj „inaui cui ci ernvnnio niini famosi per aver combattuto scialti. miti visi di buone ca-;ia signora De Rosa, accanto a ve- Povero De Gasperi! 

d"er. Avé è 1 d X 'V’" '’r^' Kn.''° Hm» ' v”'f; o d"„rv;,l'r '"h Ì’ IZCSZ"» dSurrìX"? nard': r-i le donna dell-Arlona cnUolIrn 

aiera, -Avete già capito oi col \ si illude che sia su- secuzioni co ne loip due. Ma le intorno ;il co'lo nar* -iane nme dePe detenute notitiche dei- P*?*' metterle contro tu te te altre 

tipi S, tratti; su chi li guanla vi- i . ,r;i Svnle clic ner es. due vecchiette, negli interv.-ilU fra " mn .n o .io. p.tr.i .int -lane. nei e ae enine oojiitnr. vi .j d’Italia che dice che >di on- 

vprp esprcitnnn senz« ritil.liio nt ' ‘ mit ora. .pciilc (Ut. pt T i«- di«rcorso e l’aMro n-o lottavano cuno.-e Un forni mct.i m tar ’e denortale, dePe per«e'’uit.'ite v z- oonnt o nana, cne uice Clip gii .in- 

vere, cserciiano senza unni,io ai- ,l„vrnl.)in :i «•«•/•ol. n «'scorso e i auro, pai loiiav ano ... ..-^i: a _,>t,n mini che niu han lottato ner con- 


oita di 
è il tem 
sonaggi 



vere, cserciinno senza auoiiio ai- ,l„vrplihe il vecchio «iscorso e i auro, panouavano —• - •••• . . 

tratlive più vistose. K infatti sono r[„^rcnrrere In t iniri di hihiriii come due buone comari: jC me a da sciatrice; tuiai a chi pi 

quelli che finora hanno maggior- ',7re ni. se .1 a V'’ P’-'role. ma capii menta 1 nn.n.cizr e ,1 ni.pre.'zo d, 

mente impegnala la .scrittrice. .Ui,"',,,/ 7ncllr.-f^^ parlavano quando una o.lque.sie donne che millaluo v«r- 

Di Vincenzo riparleremo. Luere- ;,„„,;h,Ìo ira le difa. Un «.ih,lo. ....... 

*,a. la primogenita fra quest, ,,j ,.„j Vi,n.c„,o non vede il tra- ’ * . . 

protagonisti, porta nel mondo, i„ termini di lahirinto. 

«otto semhinnzc di drliral(> «m- sracco di qiir^t'iininn oliiarfscr * _ : 

male, la fame gai^linrda e I nrrn- j| Arrivare a r,ipire m 

ganza di diritti, che le derivain) avrebbe piituiu •^alvar'ii. 

dal forte sangue dei Hor^ia. Ma dentino «li \ ineeu 7 (i| jB 

a lei fmra di sc(inlnre. ,-pisi,dio positivo del «no desìi- m 

per epi.so(l,o. quelle smodate ri- .j.ivnrsi. i,o„ era desiino. .Sa- , 

chicle alla condizione umana, jr,j m.iglii c gli indovini che 
Sarà m rassegnazione che. nvrvano suggerito di iscrivi¬ 

ne! finale, sembra rieinicilnire pp. niM «no rìealro personale del 
Lucrezia con se sti^sn. La Bel- |j,|iiriiito mitologico, il motto a 
l(>nci mostra di crederlo, visto che pcudcdo: fnr.se clic sì. forse che no. "S.-ì 
ci parla di una «assimilazione Forse, a rimanere tutta nel ^ 
della vita ». c.iiiqio delle immagini di desliiio. 

E sarebbe la risposta di I.ucre- Moria Bellonci temeva la capar- 
■la all’istanza con cui tutti que.«li |,i,.tà formula. « Chi no- 

uersonaggi si proponginio alla Bel- ridurre i caratteri a una 

lonci; come « licoitazione rfi sto- formula riassunlioa — .sono paro- 
rie 9 di destini >. le «ine — non capirebbe più 

Ras-sodare quelle lievitazioni: in niente r. nostro avviso. le im- 
altri termini, indicare le figure ningini. quelle inimagini. non pos- 
permanentì del destini» solfo 1 .ara- sono «radere a formula, «e no da 
Kesco delle storie inrliviiluali. ya- np pezzo non «i p<irlrrebbc più. 
rie quanto sono vari gli uomini, p^p esempio, delle tragedie gre- 
4 di solito il lavoro del dramma- e}ie. C'omtinque. la Brllonei si è 
turg(> e del romanziere. I quali limitata a rasentare le immagini, 
rischiano coi loro personaggi, alternandole, e anche sopraffa- ('no drxii nitimi ritrovati della tecnira amrriran.i. 

Vignato del domani, «e non altro 


^nnnri^cAnfnnfi rfafFcttc parM- donne dell Azione cattolici! 

'-Mane, del’e detenute noVitiche. dei- contro tu te le adre 

*e deportale, del^e per^e'^uitato r* donne d Italia, che dice che i»!! uo- 
'^n’v ò stato rnolto sìenificativo che che ph’j han lottato per con* 

sode-'=e la madre d*un caduto in QtJ*-’'tare la libertà e dorarli la poi* 
e ro.':*fero pre-entì al con- c'd .'=iede. puesta libertà 

\'e"no tante madri di caduti di tutti meritano. Povero Schiu::er. 

i fronti di quella ra che non .*^pera di fare il terrorismo^ spi¬ 
erà certo voluta da loro. rituale. Con le donne d Italia il 

Sullo la presidenza eiTettiva di attacca. Emno li. dome- 

Ada Gobelli, dopo il saluto della a mfccJiaia. ad applaudire l»n- 

ciUà di Torino portalo dal sindaco ^ jTcomelti. E si sentivano a 
Ne^arville. M.ria Caiugeru rievo- P^^to con la loro coscienza, più a 
'cò lo spirito e l inteuto della resi- c'erto che De G;i5peri e che 

I .T.eiiza come fu sentila dalle donne: ^chiister. Per fare che la ruota dei- 
lolla di pace, lolla per un inoiulu storia non si fermi. 


, x'-.i 
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niìntiore. Alie donne italiane erano 
.Incanto, ipi questa lotta. le donne 
di tu’oo il mondo. E Io ^;ono ancora: 
per fare che la ruota della «noria 
non torni più indietro, come h.i 
detto ML«is Uckman. una giovane 
insle-'C che rrpprescntava al con- 
\ Cgno la Federazione Mondiale del¬ 
la Gioventù Democratica. E c era 
lina partigiana greca che ha pori, m 
il .«aiuto del popolo che ancora 
combatte per la sua libertà contro 
I un nuovo straniero non meno fe¬ 
roce del primo. Ed erEno ideal¬ 
mente presenti al convegno, rie¬ 
vocate dalla parola della delegala 
Palumbo. le partigiane della Spe- 
cna oppressa, e le partigiane dei 
pae.«i in cui la lotta di liberazione 
non è stata vana: di Jugoslavia, di 
Russia. Poi gU interventi si sono 
susseguiti fitti; ?>Taria Luisa Tran- 


IT.4LO CALVINO 


l'na drammatira inquadratura dri film di De .Sanli.s. 


I CICLISn SI ALLENANO IN RIVIERA 

Bartali e Coppi sono amici 

Un giorno a "Gino,, rubarono la valigia e iu il 
suo amico-nemico che gli forni tutto Toccorrente 


fdal nostro inriatoj 

VARAZZE, marzo 
Coppi o Bartali? Con questo in¬ 
terrogativo avevano lasciato ca- 


quilli per le ^flTette della libertà, nere il discorso. Forse, è rima- 


e delegate di Reggio Emilia, di Sa¬ 
vona. di Biella. (Ji Modena, di Na- 


€4 A X X K T T I <1 C i; X T t 


Oscar Wilde a Mosci 


It recente rappretentariont del M,- idrati morali di una moglie, e »» j de Srvxft. e il ra(<io. per.tntn «orrijo 

rito idralr di Otemr H dd, a Mot.m. fungue specie di mcrmìe, , suttp c»r-^ di Dukent. /.'ironia che tutto corrode. 

da p*rte del Teatro éT.irte, ha rurci- nera di an manto cui ria il parlamer,-' e per contrguenia tutto giuftifica, d 


tato una lerie di dircnrrioni che t mo.'fo 
inlereitMnie refntrare. 

te più noterroli differenze d "opinione 
cono Quelle etprette dai critici teatrali 
drd I‘»r»tia e della Pranla. Il critico 
ì'ermdort tenne n«/ri«Tr*,ia: « Ahtte 
poTlartoce della drcadtnra t tnobitmo. 
predicatore del più raffinato egoitmr. 
t ealetico > e drlFepicurettmo che ria ai 


perfino trilla amore che tutto perdo 
na p t ragli < ideali » che ri sono n*l 
monda. 


Che cera c'è in <jar»(a commedia di | .itradenra. . graziato cmitmo ». 


porlarrore della decadenza e er.ohttrno. (ircur H ildr che a'-hia potuto alletta-i 
predicatore del più raffinato egoitmr. re il Teatro rf.irte di Rotea? l 

€ ertelico t e drlTepicureitmo che rta ai A quel che ci conila, coitituitce una • 
di li del bene e del male. H'ilde erer- lìtmarione dalle reali ;radiz:cni driia | 


perchè Io inventano, e diinqiiP ... « • •« r m • • •» ■■ ■ n 

corrono il pericolo di sbagliarlo. 

Ma l'evento già mafnrafo. senza J 
più possibilif.': di eorreggere il 
destino, permeile allo storico di ti¬ 
rar fuori la t(V!fa da quel mondo 
dei personaggi. Gli manea quella 
ee'eità, ehe diventa sensibile come 
le ali di un uccello notturno, ehe 

orienta e registra resplorazinne del _ _ 

buio. I.a Bellonci lavora come se. 

i.l mnndo di ,.„ric, n<<tr-.r O.c.r Wild. . M..C. Jb; «J. ori 

di contìnuo, grazie alla «Olld.Tneta /a recente rapprerentazion* del Ma- ideali morali di una moglie, e »» qua¬ 
che dispensa, farsi riammettere rito ulralc di Otear a dd, a Mona. lunque tpecte di morale, e sulla rar -1 

mntirln dr>i «uni nersnna'"'i parte del Teatro eTArte. ha tutei- nera di an manto cui na il parlamer.- \ 

nel mondo dei suoi persona,.,, i. ,, 

(•Ancora un motivo di divarieazio- mteresranle regnirare. dello delFonofe » del raforr. iror.irra' 

Be dello sguardo). Aero è ehe es«a le più notenoh differenze d’opinione perfino nillr amore che tutto perdo 
Incrocia a tratti un'altra slraiLl, quelle etprette dai critici teairah na t t tagli t ideali p che ri tono nel 

1 —1 X a ..-l,; dr(/ I»»r»tia e della Pranla. Il critico mondo. 

llinglP la qiia^r * dato, anche a cni yermdon tenne nr/ri«Tr*,ia: « Abile Che reta c'i in quetta commedia di \ 
si trovi nel «dopo» dello storico, ponarpore della decadenza e enobttmn. (ttear a ildr che a'-bia poiuio alitila-^ 

leggere le .sentenze del destino col predicatore del più raffinato egoitmr. re «1 Teatro tf Arte di Rotea? I 

, j. » etletico > t drirepicurettmo che ita ai A quel che et conila, coililuiice una > 

palpi. O intatto ni un presa.., bene « dei male. H’i/d» tter- iltmarione dalle reali rradtz r.ni drlìa 

E* la strada ehe pass,! diretfa- 
Biente attraverso le grandi imma¬ 
gini del destino. Sul suo percorso 
di incontrano, come certe s.vgo- 
me gigantesche sul ciglio delle 
nostre autostrade. le favole di co. 
me «i svolsero, dai tempi dei tem- 

f >i. e di come andarono a finire, 
e massime partite dell’uomo alle 
prese con le fondamentali situa- 
tioni della sua sorte. .Mia Bel¬ 
lonci. quella strada è stata indi¬ 
cala da uno dei suoi personaggi, 

Vincenzo Gonzaga. E’ lui il Duca 
di Mantova, che fece decorare un 
toffitio del suo palazzo col famo- 
po labirinto, nei cunicoli del qua¬ 
le ai insegne a perdifiato, a s cor¬ 
rimi dietro ». il mollo: < forse che 
sì. farse che no ». Si dà che que¬ 
sto labirinto offra la più esali- 
ricrite delle immagini per simbo¬ 
leggiare, e anrhe interpretare, la 
▼ita di Vincenzo, che infatti la Vìvien Leigh, la ans «rena «li «reio Pelo» di Thornthon Wildrr, 
BdUODCl ha iatitolatai < Il Duca BcaM la acca» dall'Old Vie 41 Lendra 


A L. K 


NOTIZIE DEL. TEATRO 


Coppi, ron maglie (ne ha lante 
Fausto!), scarpette, pantaloncini. 

Approfittai della telefonata per 
chiedere a Gino se era di.«po.«to 
a chiacchierare un po’. 

— Si. si, vengo; sono qui dal 
rta addosso ai « ti taso » un po' di . Giovacchino i. 
curio.sità. Volete che facciamo 

quattro chiacchiere coi due cam- cena di Barlall 

pioniT Dieci minuti dopo Bartali rac- 

Ho visto Bartali la sera che un contava a me le sue cose; - mi 
ladro-tifoso gli portò via la vg- .sento bene, .sono riposato, non mi 

ligia dentro la quale c’erano le sono lasciato adescare dagli in- 

sue robe per la pista. Gino, do- gaggi delle piste *. 
veva correre allo Stadio della — Che mole; non ho più rrn- 
Nafta di Genova; non sapeva più t'anni; allo mia età et mole gin- 


cita una aonora ironia tu lutto quel commedia e della satira ingleti, le qua¬ 
che c'ì Botto li iole, frenzra lueìi h con.tbbero Tira impietnta del gran- 


Viri Otet. !,«« PadOTSBt ♦ Carla Del 
Pomtìo ia.«l«Rie a Oaatela Pa’raer che 
dorrebbe dare « OH Indmerrotl » di 
Uorar!« e U « Puorllerre » di Lumi. 


dove battere la testa. Allora, te¬ 
lefonò al giornale: — La mi met¬ 
ta du righe per dire al • signore 
distratto » che un ce n'ho altra 


di^o, altrimenti fi resta senza 
fiato... 

— E l’allenamento? 

— L’ho fatto sulle strade di ca- 


roba e devo correre domani; glil sa mio, come sempre. 


to che la stampa mirano coma al no-1 principio ettetieo di Otear fi'iìde # ;«••««»€« 
dello deironore e de! raforc. ironirra j di grati lunga il più remolo dalla oc-1 Alla 


ra fatira re»',ittica: r il principio de! 
la decadti.za. o, per mare la defini¬ 
zione che dà Ratf.mn Oorkij della 


' 'Xi 

■ ■■■4 




Perciò, cnncladt lì crUico. nello ice- 
gliere quella commedia la direzione del 
Teatro si i dimenticala di domandarti 
ree rota n aipeltana da q-irrta ctim- 
-ledia. e quali oainri eHehci e mora- 
■ I ella polla fx,Tiare al pubblico to- 
t.tticn ». 

A\ contrario il critico della Traoda' 
-prime opinin-t to'almente oppoife.ì 
zìi aerine infatti che e n'-noitante (aj 
rane ahhia luogo nrl ircoìo icorto,^ 
■ commedia à ancora «((iraJc * preren- 
s mntioi di inierttie per il pubbli 
moderno ». 

» I.a commedia di Otrar Wil.le rapo' 
rc«en(a ripocriiia deirariitocrazia hri-^ 
annica e il tuo collegamento con i cir- 
-c.'i finanziari, /'omini pnhtici come 
'’hiltern ai potiorn Irooare in tutti I 
uart pani i cui hr.llanti lainni tono 
■ternati dal crudo tintore de! petto- 
'io anziché datrarnma di solidi pro¬ 
fumi. 

\on c'è ragione di rimprootrare il 
Teatro iT.Irte per anrr incluso que- 
«fa commedia nel s-jo repertorio. fT 
una commedia iiiruttioa. li ilde Fha 
tcriiia in Inno rralidico ma'zrsdt, i 
tuoi manilnli rtlrt.ci ». 

Al Qa i* l' i na 

Ai Qutrino di Roma, dap-i la Ompa- 
an:a di Sem Beneltl verrà quella di 
Marta Melato SI p.srla poi di una for- 
maatona della quale farebbero parta 


Alla One della atagtone del De PI- 
Ilppo. verrà Laura Adan] con LuiffI Ci¬ 
mare. indi la Pairnant-Ntncht. la quale 
olire a due nqvKA dt Oeval e Obward. 
rappresenterà ,1 lavoro vincitore dd 
Concorso Sfarionale; « Ioqub;ztone > di 
Dieco FabbrL 

A JVilana 

AU’OIlmpia di Milano, la Compagnia 
Maltagltatl-Gavsmann reciterà una no- 
vnà di PhUippe Hertat: < L'tamacuiee ». 

f /rafcf/t Kmrtggmzmv 

La scuola di reeltarione diretta da 
Pietro SharoO darà quest'anno come 
<uo primo aagglo annuale la riduzione 
appo.«ltainente fatia dei c Fratelli 
Karamazov > che impiegherà qua.*! tutta 
la eccola e sarà probabilmente pre¬ 
sentata In due parti, data la lunghezza 
eccezionale del lavoro. 

< Palcasremra *49 > 

Domenica scorsa al Teatro Manzoni 
la Compagnia « P. «8 > del Centro Ini- 
siatlve Culturali delPANPl ha date uno 
«peitacok» composto dell’atto unico di 
l^nco Di Tondo « All’alba » di argo¬ 
mento partigiano, e liei celebre « Aspet¬ 
tando Lefij > di ClllTord Odets. una 
I serie dt quadri sudo sciopero degli 
I autisti americani del ’3«. Inoltre la 
I àt'ssa Compagnia ha dato una lettura 
con rappresentazione di alcune Ihiche 
deH'Antotogta di Spoon Ruer di T. L, 
krastns a di una aeelta di poesie negre. 
1.0 speltaeolo. che ha ottenuto un vlrt*- 
almo àueccaso era gtà stato dato tn 
molti teatrini rionali e continuerà a 
fare 11 irlro di tutti I quartieri « delle 
borgata intorno a Roma, 


regalcTò dieci biglietti da mille 
<al -signore distratto*, natural¬ 
mente). 

Il ladro-tifoso non si fece vl- 


— Crede di essere ancora • bra¬ 
vo • quest’anno? 

— 51- 

' Giovacchino, Il trattore-cugino. 


vo: e in aiuto di Bartali venne I stava perdendo la pazienza; ave- 






T-*lCà 




m 



1 àae granili rivali «1 aorrldona. 


va preparato per Gino una cena 

- rii quelle che piacciono a lui -, 
e veniva fredda. Volete sapere co- 
.«,1 m.mgia Bartali? Ecco la lista 
che prefcri.scc; pastina in brodo, 
filetto ai ferri (o pollo qi ferri o 

uova), frutta cotta. 

Coppi I ho trovato sulla .«trada 
che dai Piani d’Ivrca porta a Co- 
golcto. Era con Str.se e con Boc- 
cardo e Odino, due dilettanti buo¬ 
ni amici di Ffiu.sto, Piede a terra, 
c quattro chiacchiere .seduti so¬ 
pra un muretto, con le spalle al 
sole e col vento drJ mare che 
porta via le parole. 

Fausto è pronto 

Quest’arno Coppi non ha avu¬ 
to bisogno di .spingere a fondo 
nella preparazione; la giostra sul¬ 
le piste d'Europa gli ha tenuto il 
fisico ben carburato e le gambe 

— lui dice — * girano già bene •. 
Fausto ha la faccia affilata, l’oc¬ 
chio chiaro dell’atleta qua.si pron¬ 
to per buttarsi nella mischia. Ogni 
giorno .«i melte nelle gambe 160 
km. Coppi ha dovuto rinunciare 
alla Sassari-Cagliari perchè indi¬ 
sposto; prima della » Sanremo *, 
Coppi farà un «alto nel Belgio 114 
marzo) per una concetta su strada. 

— E il duello eon Bartali? 

— E’ una domanda vecchia. Sia¬ 
mo amici, facciamo lo àfeitfo me¬ 
stiere; io cerco di cfsere più bra¬ 
co di lui... 

— Coisa did della tua squadra? 

— Credo che sia più forte di 
quella delTaltr’anno; è andato via 
Leoni, ma è venuto Confe che in 
volata sa farsi calere. In salita 
la Bianchi I94S »i avvantaggia: 
Ronconi può darmi una bunma ma¬ 
no in gfllitn. L'allr’anno inrecc... 

— E Serse? E Depredhomme e 
Ketcìecr? 

— Ser*e ' ritorna in confidenza 
con la bicicletta; Depredhomme « 
Keteleer tono bravi, te Vatticuro. 

Una stretta di mano, due ciao. 

ATTILIO CAMORIANO 
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E 1 Unità 



OTIZI 



SCANDALOSO imLRytmO STRANIERO NELLA COMPETIZIONE ELEUORALE 


il Reggio Calabria rambascialore Dnnn 
pronunc ia nn discorso di propaga nda il. c. 

Il rappresentante degli Stati Uniti non hn nessuna intenzione di chie¬ 
dere quale uso abbia fatto Vamico De Gasperi degli ** affiti,, americani 

L’ambasciatore degli Siati Uniti contro il governo democristiano per — dopo diciatto mesi — proprio al- ScUiiman ò dccl.-o ad affrettare al 
Dunn continuando attraverso l’Ita- Tammlnlstrazlonc degli «aiuti,., ri- scttitnanc dopo la pubhUcnzioue mastino la discussione In modo che 

lia la campagna elettorale a favore guardavano anche questo aspetto famoso «Libro Bianco » in cui si n voto Intervenga prima della mez- 

della democrazia cristiana ha tenu- della cosa per cuj il Segretario di ‘j cunicu.auo le ecc zi nnif difficolta ,anoite di sabato, prlnia ^oc del di¬ 
to un altro discorso a Reucio Cala- Qiatn nmericonn nreferisr^e ocDi fa- dell ccoiioniKi inglese, h la produvoiic scor-,o che 11 Bcncrale De Canile pro- 

• : ■ “‘SCOI.so a Jteggio t«aia- blato americano preiensce oggi la- (.rhaiimca smpern il livello d'ante- mmceià a CompU-gne, 

pria in <^ui si e scagliato contro co- re Intervenire direttamente II suo qxierra, mentre quella inilinnn c al 65 questo Sclmman lia ordinato 

lOrrk OriA in Itniin Ctrnlonnn im ne. «««•»-vVkneaMt«%*xvk-A nAl1>9 nemrknrynrkHn v\Af* _ _.. ^ ... . 
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loro che In Italia svolgono « un'a.s- ambasciatore nella propaganda per per cciilo. 
euida e sciocca propoganda contro gli aiuti..? _ 

J’imperialismo americano ». Quanto al contenuto delle mie .... 

Se c'è qualcosa di assurdo e scan- dlchiaraz.ioni James Dunn si rivol- ■'‘-'•a • 
dalo.io in Italia è oggi proprio l’at- se contro la stampa che ha attac- ^ 

teggiamento di questo rappresen- cato in questi giorni l’uso degli 

tante diu na potenza straniera che «aiuti., fatto da De Gasperi. An- i 

fa diùcor.si di propaganda, ingeren- che Dunn evidentemente vuole im- 

dosi nelle nostre co..,e e insultando brogliare le carte. Noi abliiamo.ri- PAniGl, 

la stampa italiana Ubera. Ch; auto- volte delle preci.sc domande al Prc- "Ho -1- ^ 

rizza questo .s gnore a parlare in sidenfc del Consiglio De Ga.spcri 

t-’l modo, dove mai s'è visto un reclamando un rendiconto dettaglia- 

^ lo dei fondi-lire AUSA e UNRRA. 

Perchè Dunn non rivolge lo .sue la- —— 
mentele. le .sue polemiche a De Ga- .« 

speri? Perchè non chiede a questi 
^ f \ ragione dei fondi-lire? O for.se non 

/ f gli piace farlo per tema di scoprire 

/ I le deflcieiiz.e. le colpe del suo Mi- i 

I I \ nlstro in questa fase elettorale? ■ ■ 1 


per cento. vhc II dlbailllo venisse « organi/za- 

lo » In modo che la durata degli' in- 

■M.I.A .ASSE.MIlI.KA FR.VNt'ESK tciA'enti dell'opposizione venga rldot- 
' . I ta al minimo 

li-ill-io-liM concludere 11 dibattito prima 

ÌTlIO»<l Ilei 11 (1^ I l«l (Il domenica. Schiiman quindi non 

1 11 » ai chiederà II voto di fiducia, per 11 qua- 

riaiio iMayer i le .om'e no’o e necessaria una so- 
PAniGI, 5 (l.. C ). — Cìue-la sera I spep^none pai lamentate di veptlquat- 
alìe Zi. 31 è ili/lato all'.AssemhIca | U'ore — Il costdetto giorno di rlfles- 
•Na/lonnle li dliiattito ^ui 7Z emenda- slonc — che ilnvletebbc automatica- 
menti al plano ,Ma\er ed al p:esilio | niente al votazione a liincdi, dopo 11 
forzoso. Idiscoi.so di De Gali le. 





t mà 









.'Mitinni di donne. ta\iirairici, madri e spose, festeggeranno in Italia e Collo Oppio poiché lo autorit,i 

nel mondo la giornata delt'8 marzo: giornata di festa c giornata di non hanno conoosso il Pinolo, .si 
lotta comune per un avvenire dì pace e di giustizia .svolgerà noi pomoi iggio di domoni- 


•j In tutto il mondo le donne festeg- 
' geranno nell’B di marzo la loro 
giornata 

' \ Grandi manifestazioni si svolge- 
‘1 ranno in tutte le città e i centri 
d'Italia Nelle fabbriche gli operai 

. offriranno allo loro compagno di la- -_ _ _ 

J voro. secondo la tradizione doni | | 

Bimbolioi e fiori; noi imni-steri si * ■ 

j stanno organizzando assemblee, rlu- — n ——— ■ i 

moni, comizi . , IMKTRO INGKAO 

Le citta saranno invase dal fiori Direttore 

* di mimosa, che annunciano la pri- WTONIO IlINAl OINI 

f maveia c che da dcionni sono «tati Vodattnro ro.s‘imn.s.a>i-o 

■i . scolti a simbolo della giornata - - - t,- „ . c 

«•. dell, a™,, A noma parinola,... 

’ una sene di comizi sani tenuta noi 
qiiartion poveri, dove più le donno 

lottano o soffiono. dove I problo- PlPPni A PIIRRi IPITA 
' ' mi insoluti della famiglia, dollav- rllfUUL»* rUODL.LM^ 

' venire dei figli, dei diritti olcmeii- ... . 

< I tari della donna nel lavoro o nella l.iriffa ili.ppi.i. 

. uf?!'» nonna noi latoro o nona Q„p„, awM si rlcesom. preso l.i 

vita pubblica, paiano con sompio concesstonarU echisiva 
K maggior gl a vii.à m ogni i.stanto del- Dilani ir ITA 

la vita quoudi.ina, doni sai anno SOCIETÀ PER LA PUdHLICITA 

portati dallo donno agli ospedali, al- ITALIA |S. P. I.‘ 

lo sciinlo. allo oa.sorme 

F""'' ?'st.’9M“re"VNo"‘.8* * 


IjfQOtie 9 DiltondPt* 

R ì n a s c it à 


INTER-VIST^ DI O-lDDl-AlSl O I=>:A.JE'X'TA. -A. " D'CriSflTA.’., 


GB 


'' In 

Scetticismo a Parigi ^^1— ^IS 

suirunione italo-francese SOIO 

[ PARIGI. 5 (L. C.l. — «Le Afonde» - 

giornale ufficioso del Quai d'Orsaij, . , 

commenta questa sera nel suo edito- 0X “ mOUdrCc 

naie la vis ta di Bi'dnulf a Tonno 

che aiird luogt fra il IO ed il M mar- J* oanniir» " Tl^ 

20 per funiate doganale tlalo-fran- ^ ^ vlX oulAgUC f IIC 

ceso. _ 

Il giornale premette che la firma -~ 

del protocot.o non siynl/ica certo la MILANO, 5 — E’ stato ieri di 
realizzazione ^ l'inizio del- passaggio pre.-so la nostra leda- 

f Sr'.'S.K n o„,i.a;;o i;a,o,- 

e solleva quindi il problema: come redattore per li C. It.ilia- 

eerrà inserita l'unione franco-italia. no dell organo dell Ullicio di in¬ 
no nell’unione economica europea? formazioni di Belgrado. 

< Le Monde * dice df ignorarlo, ma Poiché egli è reduce da una vi- 




« Sia fatta la volontà dei guerra 

fondai* dice Dunn , tale di cut il piano Marshall non e Oooraio Romeno insultato 

che un punto di partenza c parte- tjporaio nomeno trisiuiaio 

ambasciatore assumere sul terrilo- ciperanno al blocco occidentale di dalla fi^ione del Partito conium- 

rio che lo ospita delle posizioni po- Bevin ». sta c di quello socialista) abbia- 

lemiche e aggressive e arringare la Quanto alia nota pubblicata tari da mo voluto intervistarlo sulla si- 

folla come tin tribuno inveendo per Palazzo Chini secondo cui entro quat. tuazionc di quella Repubblica 

giunta contro determinate forze na- occ'denta?,''iì.r 


Romania rimpiangono Michele 
gli affaristi e gli speculatori,, 


.'.volgerà nel pomoi iggio di domoni- j Auinmobili. Cicli. Spuri L. 12 
va una grande fo^la nopolnrc. con - 

musica, danzo, spettacoli Spetta- *t-t-^OTOSCUOLE . "tat . ..t'o-tMi,' t 

coll tcaliali realizzati dalle erga- ^ 

nizza/ioni fommimli' dì ma.'vsa. d.il- __ 

l'Alloan/a fomminilo o dalla Caino- ; (ivcaAionl I II 

ra dot Lavoro avranno luogo noi .-.ru» iir> j. i” 

j. , AnOENIATE hnliisime. rolpi rosse ciradfsi, 

luoghi di lavoro o noi teatri citta- 2 OOO oltre Riirilr .^ti 

nini 12 mesi, stori anticipo, anche Inori Ro" a. 

Per dare alla giornata dotta don- Pellicce precii l.umdazione - Caiani -, Sii- 
na maggiore solcnnilà. maggior oa- za 67 

ratiere di fo.sta e insieme di lotta. . BABUSCI - «irf,,',-.. si, I.rn s 8 

, perchè tutta la vita nazionale no iru/. ,,, , >ji "if «l'i. ,t,, > l-.i. 
i.sia permeala, la C G 1 1, ha tliio- o v, t, > !, r nu.» („hr i .’,'n H i». 

I sto al governo ohe t'R marzo venga OROLOGI a ra',' M.mn,, p’,./,, o m n- 
dichiarata come fu l’anno scorso ra"''’ 


L'ex - monarca, che dichiara oggi di aver voluto evitare " spargimenti 
di sangue ", nel I945 fece assassinare 26 persone alle porte della reggia 


MIL..\NO, 5 — E' stato ieri di 


formazioni di Belgrado. 

Poicliè egli è reduce da una vi- 


assteura che * l'Italia e la Francia fa-1 j„ Romania, dove ba a‘'si- 

rorfraiino una colfaboraziniic occidcn- primo CongreiSO del Par¬ 
lai* di cui il piano Marshall non c _. "_ ._ 


gre*so del nuouo partito «orto 
dalla fusione tra comunisti e so- 
. oinli.sfi L’opera di fusione mi c 
parsa praticamente già ultimata: 
i delegati crono stati clciti dnl- 
Ic organizzazioni unificate cd era 
praticamente impossibile distin¬ 
guere gli antichi appartenenti dcl- 


stito al primo CongrOiSO del Par- l’uno o dcirnlfro partito. Si .sen¬ 
tito Operaio Romeno tnsultato tira che l'unità non era formale 


Ha lascialo riiiiDianti il re? ■« 


■ . », - . . aParrgrsrrpmùoTtò ;:^nVc.: io abbiamo cominciato col chieder- • „Vorte’’^olla'glorioVa'rocraì'- 

Aa assi.slerC a tali offese do\c\a squilibrio economico dei Paesi ocd- tfR democrazia romena? ". 

portarci il conte Sforza che com- dentali non fa che (Kcentuarsi in mo- ■< Probabilmente tra qualche af- comprensibile il dolore dc- 

piacente pfnnette un simile scon- do impressiona ite /arista e qualche speculatore. Si ,, jgcviu. Dal Coiigrcs- 

cio? O che questo governo ha per- Il prestito dcgH Sta» Uniti oPn g p,sto chiaramente che la mo- x chiaro che la clas- 

duto ogni ombra di dignità e prefe- Gran mirchia <^ra ormai sepolta nel ri- operaia 'romena si è sbarazza- 

riscc fare entrare di .«cena .senza ammonta alta/ormfdabftc cl/ra di 3750 M^i-tto e nella stima dei contadi- traditore e rinnegato, 

alcun ritegno 1 <nioi stessi padroni a, dollari e doveva estendersi "*•' ® operai. ^ pjf^ speranza alcu- 

per ccrenre di difendersi dnllc se- periodo di cinque unni cd Dietro di se i»itc/icie ha l(is( fa- per fa QCììtc come TUel Pc'^ 


ma profonda ed organica «. 

I nuovi compiti 

'■ Sai die il Partito laburista ha 
espresso Je aue condoglianze per 
la " morte ” della gloriosa social¬ 
democrazia romena? n. 


aver voluto evitare spargimenti 

; 26 persone alle porte della reggia «“',.0;,"" ~ 

_-_ j La Confindiisti la, la Confedera- HB 

_ . . j 1 , . a a _»_..j__ ' zione dei Coinniorvi.itili p l’.\.'-so- CJw 

diicin nel Fronte Dempcrafteo nt. «d è laurealo In giurisprudenza., dello Aziende del Ciedilo Jlfr' 

Ponob.ra. . Duranle ta guerra e l'occupazione te- nazione neiie .izunno nii r-itrm» ^ i 

t opoiurc r . \ ^ desca della Polonia fece parte del hanno già diramato ttispo..;i7iom al- ^11 

r romeni si rendono confo an- polacco rifugiato a Londia le as.<:oviazioni peiifcruho penile ^ 

che delle difficolta della nostra ^ U p,j,j,Q niembro di questo go- nel pomeriggio dell'R le bivoialiiti Vj 

loffn. pcrcfic 5nnMo /ìuo a che ven’o clie aderì al Comitato dì li* siano lascialo in litici tà 

punto possono arrivare nel loro berazlone nazionale di Lublino. i - -- ■ 

’• idealismo ” c nel loro ” slancio in seguilo ba rlcopeno le cariche V-iii'rtiio l'isiififi ii ir» fi 

democratico ” gli imperialisti ante- di voivoda (prefetto) di Cracovia e » I i.'MAM «I il (A 1 

ricanta. , aiiclip pop la 1. classo 

~. * II pioceUcnle Ambasciatore di Po- Forrnvio dello Stato ha*'no do-1 Oh 

L *0**t*il#n O Rniriìì ionia. Stanlslao Kot. aveva lascialo a datare dal 16 loiicnte »- ' 

ul I ITU €l flUIIICl Roma 11 10 novembre 1M7. e da quel- riprisfiiate io tioime che vigeva-. 
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E' comprensibile il dolore de- pino provenirnte da Praga 


L *0**t*il#n O Rniriìì ionia. Stanlslao Kot. aveva lascialo a datare dal 16 loiicnte ■, »- ' 

ul I ITU U flUIIICl Roma 11 10 novembre 1M7. e da quel- riprisfiiate io noime che vigeva. ^ 

, . ... i '=* riro ad oggi 11 suo posto è „„ antegucria per l'aininissione de;AKINIIM7l *%ANITARI 

OPI nuovo smbatctaiorfi D0m((0 tenuto a* un mcarJcato d'af- vlaggaiorl nei'e carrozze ilsroranti ^ ' -» r* !■« in 

“ fari. i L’ammissione dei vlacgi.iiori nelle — m ^ 

Il milvo Ambasciatole di Polonia - carrozze iistorante che buoi a eia h- ^ 1 |k T 

a Roma. Adam O-trowskl. è giunto Al nuovo Aiiibasctafr^e df Polonia mitato al so'.l \ia 2 giaiori d' pi ima ! BU A-A A A-,» B ETL IC 

ioti alle ore 16 all'aeroporto di Ciani, n Roma «ri/nilà» invia il suo cor- classe, è estesa iru'ond'/ionatamentpI 


diale saluto e augurio df buon In. anche ai viaggiatoli di seconda e 


gli amici di Bevili, Dal Congres¬ 
so i apparso chiaro che la clas¬ 
se operaia romena si è sbarazza- 


L'amba«clatorc Ostiowskl ha 36 an- 1 voro. 


' terza classe. 


DISCORSO AGLI UFFICIALI CECOSLOVACCHI 


ciLsp flei popolo? O le lettere di equilibrare definitivamente la bilancia to te decine di automobili di lus- 
protesta del Dipartimento di Stato coiamcTcuzlc inglese, si è esaurito ieri so nuovissime e le sUe numerose 

~ regge, ha lasciato i suoi granai 

da cui non aveva saputo toglie- 

■mi 9 *\ • f re neppure un chicco ài grano- 

Non c e peggior sordo,., 

nostalgia che egli dimostra ora 

Il « Popolo i> hn piihhiicato ieri le cifre dell'« importo di provare per il "suo paese”»,. 

complessiro ricavahile. dalla vendita dc^li « aiuti r. no?\LdLe‘?Ìrgere'*TMg'?e?^^^^ 

• . AJKS^a 4, ^ Chi lo può credere, quando 

Siamo alle solite. L'opinione pubblica vuole conoscere proprio dal palazzo reale fece 

. . j II j'. 1 1 : sparare nel febbraio del ’A5 su un 

il consuntivo, \ importo nop ricavato dalla ycndita,degti pacifico comizio popolare c ns- 

<t aiuti » americani (di tutti gli « aiuti », signor D'.'iles- sas.sinare 26 persone? Capì che 

sandro. UNRRA e AUSA) e De Gasperi rimette fuori le Z‘'ssuTo^\o ZeZ'7nì 2"chc"si 

cifre di ciò che prevede incasserà. era troppo compromesso con le 

, . , -_- varie spie americane cd itiolesi’. 

Insomma si può o non si può sapere: • n 

. • . .1 Il Partilo Operalo Romeno 

1) Quanto il governo ha inra.ssalo ceni la venilita 

d i- . - . * Puoi dirci in poche parole 

eph « aiuti » americani. impressione hai riportato 

2) i\ chi sono siali ilislrilmili il carhone e il grano del primo Congresso del Partito 
. .. . .o Operaio Romeno? ». 

a prezzi politici. v cercherò di farlo, benché le 

,'J) Quali «olio pii *'1*P P*"^***’' inipre.ssioni riportate siano tan- 

L'impressione generale è ec- 

lanicntc licgli «aiuti ». i deiegafi qua.si tutti 

Noi rivolniomo le stesse domande anche agli altri ^li- operai hanno dimostrato cntusia- 
. . , r» • j- t-f- 1 ir -imo serietà e capccifd: i dirigcn- 

nistrt. da rAinandi a t arciatdt corresponsaotlt deli ani- ^el Partito mi sono seibbrati 

ministrazione dei fondi-lire. uomini capaci, pieni di energia 

_ e di volontà. Era il primo Con- 


trc.scu, un individuo che assomi¬ 
glia al nostro Snragat. e che co¬ 
me Saragat è stato già da mesi 
cacciato dai veri socialisti. 

La differenza è che Petrescu 
non ha travato un De Gasperi a 
cui aggrapparsi e che non può 
comprarsi un partito con dollari 
americani 

In Romania chi si vende allo 
straniero è trattalo come un tra¬ 
ditore: Maniu ne sa qualcosa; in 
Italia diventa vice presidente dìi 
Consiglia, invece ». 


Cura dp.lle sole disfiinzlnnì sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, dcltcìeuzo 
Klovanlll. Vìsite e cure pre-po«* in.iirl. 
monlall. Ore 9*12; 16-1* - fesitvt 9-11 
Dr. CARLETTl p. Esqolllno IS 
Non si curano malattie venerea 

GABINE-rrO DERMOCELTICO 


••• IfVT ivon s) curano maialile venerea 

Appello all amicizia con I L.K.IS,S. 

del Ministro degli Esteri Masarykjo AVELLI 


Il sahinetto Gottwald si è riunito per la prima volta emorroidi 

. --—-VICOLO S.AVELLl, 30 (Corso 

rR,\G.\. ó — Il nuovo Gahinet-,ni. Ma non possiamo dimenticare! « Quanto avvicive occl In mento al-i V’ittorto Emanuele) vicino Cine- 
I ko-lo\ncco ha teinito oa^i la che abbiamo due milioni di tede- questione della soitc delie cv co- Aucustiis - Telefono 52 680 


"Si è detto dalle de.strc che I („ ctko-lo\acco ha tenuto oggi la che abbiamo due milioni di tede- ma Augustus 

co.„.ml„i h,n„„ prc» I» par,c 1,'prc- ;cl„. a "oj o.,,,,. alle ..«"rc Ira.,- 

del leone nella nuova direzione s-iriciiza di Ck-ment Gottwald. La t;crc. Dobbiamo .stare in guardia ,prrcsa,i al cnn'oiid.unonio della oa- Di*nf llC 

... I .. t : « ^i.. _ 1, _i«? _ _;«• li ^ ■HI II 


del Partito. Che ne dici? ». 

'■ Si sono dette tante cose e lan 
te altre se tic diranno. 


riumoiie è terminata a tarda sera, da essi. Dobbiamo e.ssere uniti al-jce In Éuiopa ed in pai titolare nel Prof. DE BERNAHDiS 

Un cormniicato IrnfuiC's'O per ra- I Unione Sovietica vcr-o la quale bacino del y.odUerranco < Ut wsivutrg» ppi i ir 

<lio informa che è slata po^la in dobbiamo avere una politica di fra-1 l-'atlecplaiumto abbinilo dal rap-!^P^*^***^'* VtNKKtfc • rbULC 


/ delegati hanno eletto i loro di.scusvione una dichiarazione sul- terna amicizia. 

dirigenti con foto uguale, dt- la politica del goserno. - 

retto e segreto. Nes.sun can- Ieri il .Miiii.'-tro degli E-teri Ma- àrrAmkaiinifl 


prescrtanll degli Siali UnITl c del- 


IMPOTENZA 


la politica del goserno. ' _ | l'inghillcrra alta confcicn/a del So- DISTURBI E ANO.MAI.IE SI.SSUM.I 

retto p srnrcto Nessun can- lori ,1 \Tiiii,.,rn Ho«li F-leri Ma ! » L • I • sihuli del inliiLUl degli aflsn csloi I 9-13. I 6 -I 9 ; fesl 1 , 1-12 c ner appuniam. 

didato a, era l’cl.chc n d. s-.ìvk h. rr oUru.fArrembaggio anglo-amerirano «-ne quau.o polmze che e-a„unano via principe AMEDEO. 2 

ulunio ni eia i ciicnciin ai s.irsK na ri.o.to un discorso acl uni a quo-ilonc non fa etic conferma- angolo Via V-minale (piessn Staz.r.ne) 

c.r comuni.sta e dt ex socialista griippo di afTiciali del Mini.stero, .il. rAlimio ifAlisriA fondaiczza di qiic-ie apprcn- _ - _ - _ 

Il deputato laburista inglese Piati della Difesa Nazionale. CHIC lOiUniC IlOlIdllC slonl. j nAii VAUKI) DryPEt 

.Mills potrebbe meglio di me ri- lì Ministro hr detto fra l'altro: mosca 5 — in un artholn sul -'^Icntrc 1 rappresentanti britannici • UOII. TARnU rtHirr 
.spoudere ai rari cafuTiniatori e at • Dcsidcicremmo sedere una Oer- c complotto anelo - americano contro MltutV^'^éa?^zzano* tuca h“' Specialista Dermo= fliopaMCo 

far. bugiardi. Egli era presente mania imificata che fò.sse ammessa p popolo Italiano», losscrvatore di- v o e d. temnorcr^n^^^^^ mai..«ttik vrvfnEr . Pni.i p 

al Congresso a cui portò lo sua m seno alla famiglia delle Nazio -1 plomatico delle Izvestia scrh-c: terra e gli Siali Uniti preparan'o III 

calorosa adesione ». icrrmo per la spartizioi-n nlu serm- 

” Quali compiti si fissa in que- gno>a della « eredl’a deH Ualla » 

.sto momento il Partito Operaio ■ __ j _ m - - 

« Essere la forza dirigente di LO SCQIIuCllO dODICO conleren» della F.S.N. 

a noma n so aprite 

ta coìloborarioTie con ì{ fronte fCoutuma-wiouc daHa I. pag.) co$a da lenicrc dsllvtafTdrc Cippi- PARIGI, 5. -— Si i^pprcndc che '.;i 
dei coltivatori che è il blocco dei vaco del trafficanti di piazza Co* sviluppi prenderà la coà<*7 Vcdciazionc Sind;i- 

contadini, c con il Partito nazio- lonna e della Borsa. I giornali soliUmenle proni al Va- atieggiamemc da" Vnc-e'^?er-o^*i’‘p.à° I 

naie popolare, influente sopra- Dopo Io scandalo si è saputo enr t’vano non sanno piu che pesci Marsha'l si terrà à Roitìa a^: .-»> 
mito fra gli intellettuali ». cambiava «governante., ogni mese prendere e parano le rivelazioni e aprile a io maggio .\fi cs.sa pàrie- 

- Vuol dire questo che non vi che la «governante., che aveva In notizie catastrofiche anticipar.do ciperanno io rapprcsemani. q. 23 1 

sono contadini ed intellettuali casa aH'cpoca del pasticcio dei «alte personalità « sono Impli- naziofii. 

nel Partito Oncraio Romeno? ». gioielli - governava » anche «Uri vate nell « affare «. II Vaticano ten- 

A Naturalmente ve ne sono, pe- uomini di dubbia fama che aveva- ^ « mmimizzare. infonr.ardo | _ 

rò esso è il partito marxista del- no persino le chiavi d. casa, deve carica di « minutante « ntm I «w 

la classe operaia ed accanto a luì del resto il Cippico non si recavai® rilevante nelle gerarchie vatica- | ■ Mjk Mjk 


.-.ow.i Iuna laiiiL-a ui rin-i MAI \ttik vfnewff a pfi i f 

>»"ehll-;vià D int 3 0% 

I terra e gli Siali Uniti preparano li 1_____ 

icrrrno per la spartlzio:-e piu vergo- b m 

gno>a della « eredl’a (JcHUalla » , 1)01101 O H ■■ H H 


I crazia popolare romena, in siret- 

ta coìloborarione con il fronte ' (Continuazione dalfa I. pag.) cosa da temere dall’-affare Cippi- 
dei coltivatori, che è il blocco dei vaco del trafficanti di piazza Co- Che sviluppi prenderà la coi-7 
■■ W , contadini, c con il Partito nazio- lonna e della Borsa. I giornali solitamente proni al Va- 

® naie popolare, influente sopra- Dopo Io scandalo si è saputo enr tifano non sanno più che pesci 

H S ■ ■■ _ • B • _ B I tulio fra gli intcncflunti ». cambiava «governante., ogni mese prendere e parano le rivelazioni e 

nAllA a fi#l|A|”|CII^ -vuoi aire questo che non vi che la «governante., che aveva In notizie catastrofiche anticipando 

■ sono contadini ed intellettuali casa aH'cpoca del pasticcio dei -alte personalità- sono Impli- 

* _ nel Partito Oncraio Romeno? ». gioielli - governava » anche «Uri e*te nell « affare -. II Vaticano ten- 

. j.iiw ..i: a Naturalmente ve ne sono, pe- uomini di dubbia fama che aveva- ^ -minimizzare, infonr.ardo 

Prossimo incontro col governo por la riduzione delia niccnezza MOOIie agii impiegati rò esso é U partito marxista da- I.o persino ic chiavi di casa, deve che la canea di -minutante, nim 

_ ~ _ la classe operaia ed accanto a lui dèi resto il Cippico non si recava ® rilevante nelle gerarchie vatica- 

uef fronte democratico popolare che raramente a dormire, facendosi e dimenticando di ricordare la 
l.a r.G.l.l. ha invialo Ieri una lot-lma della equiparazione deiraiiquota in attesa che II Governo riconosca le jarorano e loftnno per la nuora 'spe.sso vedere per Roma in borghe- Proniozione del Cippico a prelato 

tara atU Romania altre forze progressive se a bordo di macchine atrencant- domestico di S S. e rifiutando ai 


lo scondalo Cippico La conferenza della F.$.N, 

■ • s'apre a Roma il 30 aprile 

' (Continuazione dalla I. pag.) cosa da temere dall’-affare Cippi- PARIGI. 5. — Si apprende che 
oco dei trafficanti di piazza Co- ®®’'-azione Smdii- 

inna e detta Borsa U giornali solitamente proni td Va- ^ de’.o 

fluid I- ui.iid DOi»a. L- _ .1 . at'eggiamentc da tcnc-e vpi-n i’ P,a 

F» i.i. 1 ritirano non «anno niii ohe nAcrI -. :. . “ 'tiis.c scI^o 1. Via. 


Dottor 

ALFRtDU 


STROM 


Maialile veneree e delta pelle 
E.MORROIDI VE.NE VARIfOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cara Indolore e cenu operazioni 

Corso Umberto 504 

(Piazza del Popolo) tei. 973 
Ore 9-50 — F»stlvi 9-11 


. .. . .. . - ! ■* , « _ jx —f 2^,1 %.-» »#H4 »♦ iti filile: LirUl/ltOoH» - «i i t «i » il «iiz. v • • V _ -- 

duu'‘?a'’.*regu,‘’«Ia™fa?e \M’pùì^r U futilT^uirì " d? ìuuria categÓrfa U" ..%VÓss‘;mo; --n mar.vi.stc lri tutte le lotte di Che la - gov^ernante . attuale è fug- S‘Yam%Hrnn^™^UhiI^hS’Ton ^ 

30 maeelo u 1 . *enM Che *1 tUno _ tlinsigiio del Ministri non provve- que.sti tre ultimi anni la classe gita, piangendo, pochi giorni fs. " non nrehissima. cim- 

durante Questi mesi •nemmeno inirla. _ . derà In merito. Il C. del sindacalo operaia romena guidata dai suoi rautisfa tedesco Fritz è morto d' duce.-se vita da natebbo con tr» 


dulv la tregua salariale stipulata II tutti 1 settori dol lavoro. « tutta la categoria se il prossimo 

30 maggio u. scnxa che si siano __ CTmslgllo del Ministri non provve- 

durante quest! mesi "nemmeno inirla. ^ m. • M •' a» ’aa^^ j*^*.*.**' I* * ' sindacalo 

Organizzatori fascisti r-ss";-, 

“Èssa ha'^inòÙre rilevalo che non si- aB* COnferClUa dì LOIlàa ideile Università entrerà in sciopero 

brer^l"Veu'tTv'i"7urrtV^^^^^^ ^ T «‘"dacale f^ci- 1 rt7"p,^r"He^e 

blemi re'»»‘yl *«» J lozze .l. a nume di un comi.a.o delio einridico. La r.G.l.l.. è 

la* ?nV loin- " ^ i«iddetTa ^fede- intervenuta presso la Presidenza del 

IV- - **?i*^HTnosn dei'ia «zior-s ai'.dica-c dei .avora-on. ha , consiglio per sollecitare 1 provvedl- 
lione condliiona co.munlcato cne a sua organizzazione menti in favore del personale delle 


.Monopoli dello Stato si è pronuncia.! partiti è stata la forza d'aran- paura, i creditori aumentano. 


^ per ristituzoine dei ronsigii rii, guardia e lo sarà ancora nelle 

Gestione nelle ariende. Il personale . 

delle Università entrerà in scioperoi ^ _ i j- « r-- 


[macchinc a di'-poj-iziono c quattro 


alle CAPANNELLE 

DOMENICA 7 MARZO 

(OLTRE ALLE CORSE DI CAVALLI) 


La co=a «i ingiganlisce minuto per ^ppartarnenti In uno di quc.sti., 
minuto. Sempre nuovi fattj c m-o- di Porla Angelica, la madre | 


l't marzo, dinanzi al rifiuto governa-j 


èoiÈray’.l * E dcintalia cosa si dice? Si ve notizie arrivano da tutte le par del Cippico. colpita da .sincope alla j 
mazione' interc.ssano alle nostre cose?». ti e tutte d;mosir«:io che in realtà notizia detto scandalo, si trova ogg: i 

G.i.l.. è* «E come no! In un Paese poi 1'-affare Cippico-, è il più grosso pericolo di vita. ! 


Uii awiiieDio 


_ ^ __ _ TiosamCritc 

gua. Conferenza sindacale di . med‘re'."Di V|tior'lir"ha‘acro'i^? | ^ Tèr la nostra 

la C onfindustria a una riunione il i» Londra, indetta da alcune organizza- pagnato gli ufficiali e I commessi haffrglia elettorale, n cui tuff: 
di ciotto rneie. „„ gclssior.lste ang o-arncncane. e £|aq|,|ar, |„ sciopero da Grassi, il annettono enorme importanza in- 

l.a C.G.I.I.. V,i,r*ni e invierà propri dcegat.. quale ha darò • assicurazioni ». I tcrnazionnle, mostrando molta fi- 

incontro con i ministri Fanfani e pastore. Canini e Parrl. gii espo- 1 ' 


parla una lingua così cu- .scandalo del dopoguerra, paragona- Mons Cippico che; 

nfc simile olla nostra, vi bile ai più gros.si «affari - dì cor- Illuni volonterosi giornalisti han-j 
I interesse per la nostra riinnne. tipo „ Stavi.sky Le respon- 8*à dato » oltre frontiera »■* Era 


COLLEGATO 

— al¬ 


di onesto mese. rioni gcU.sior.lste ang o-amcncane. e , 

l.a C.G.I.t.. ha inoltro chle*lo un mvierà propri de egat!. i , 

Incontro con i ministri Pantani e Pagtore. Canini e Parrl. gii espo- 1 
Peita al fine di risolvere il proble- nervti de..a minoranza corvfcdera-e ri- | 

«chiano cosi di Trovarsi a Londra in 
compagnia dei fascUti. dando ki ta’. ; 
^ A Wfn *v /» ■hlVTWmi modo una signific.itrva dimosiraziortc | 

A r fi W'I'U li Ul IT 11 |c di dove conducano !e tendenze scis- 

I ll^l srnnUtlche da toro seguile 

Lt ftMRifiv't n.rm»ii.L - a T*ji«ri L sorto il Pronto 

I }„<r»il!. ( aprirsi la Ma4»aaa. t mIIa AlMnìlliflrfPOIlì ' 

t r»trl* saa aa»i« apRar;ti»it pr il I ajntf. IB5IW r^^WWlIlv ninHIIIIMII VgiVin 

4 Vs-'si SI »iaia» »ii4iaa4» aar»ra i *»»;- — . - .... i 

r»jt *■ la .lama 4»lla Va^aaa. la Mat.iaa ■ (ConUnuazione dalla 1. pag.) | 
Z: r-3?ei f nata ua.psrtaia a T»rr« AaJas statali; Romey. segr. gen. Fed. P.T.T.,' 
t.«ii. L- 2 »r!i, T^fre Z»l 'k'r*. ?*« d. Pietro Stallone, segr. Fed. Naz, P. > 

It fl'IPtCìW URI lORtl.E (sFItIITOi. — T.T.; dr. Luigi Violt, segr. Un'.or.ei 

W.a-ji.sr ti??!c« a*i a: • «mm ■ atsssa* pjov. Statali: Ermlo Gnudl. segr. • 
l’ka la jirrt. Sind. Ferrcvlerl; Cesare Pi la. * 

fllJ oi.l.'Mrt ni STtTO — - «egr. gen. F N D.S. ' 

D II «Asrraa ..ra afli «trai rri 4: Il comitato terrà la sua prima rlu- i 

ktar» Zisrnrsi i, pr»^i«ai4a «ktisTal*. nioive domenica 1 marzo «Uè ore 9J0. 

Zi L'asSasc at.re aarriraa* Daat ka ^r,viaa- jn via Gregoriana 54. 
t am a Ro^j s talaSria aa 4iif»r»a 4 i Fr<’9*' X-e adesioni possono essere Inviate 
{aa4a «Iritnralr. allo stegso Indirizzo, direttamente o 

3) Duvi a.i ♦ alili fra. «yjirf 11 §«»««• per il tramile dei rapprescntaittl del 
i»r f B3 sftTfra»; «ppirr l’tafr.ra raraata Fronte Democratico delle Pubbliche 
la <t'i n«sira; sjiparf PaKi 4 afakr» <fl f»- Amministrazioni nel singoli uffici. 

«•ras: affare Rei,;» Cilakrit i»i « laa r.va In tutte le .Amministrazioni dello 
ita! <ai. Appare rrr. err. la.^asa aaa ri|,»3r Sfato si tvlinppa Intanto la lotta 
il s'alA k.."<p!era fare lr«TirIa. degli Impiegati per gli awtntlzl, I 

CWTl THE TI Pv.'.«t. — ra’ajfaiii 4i salariati. La Federazione degli sta- 
«tax?a aeerKiaa ial*n*a ehe l'et re Mitkelf tali ha pnbblleaio nn energico manlte. 

4i R'aia a » la na fAs.Arie ìaia .siili miia'i zto, AI Ministero Agricoltura si tiene 
£a ls smpresiriA iratrak anerifia» a yr»#ar»i oggi una grande assemblea di protesta, 
tali» ffne d- PfirAit «■•’*» fia’aaii Ieri 6 <tu*- Il Contiguo di Stato si è espresse fa- 
TZSA' « fra ds» e**! li tedrea» tirar» a HaII»- vorcrelmeiitc sullo rlchleata del per. 
««a 4 ». Reiutck.aaa. U ««4r<n« inni cti sonalo del LL. FP. I lavoratori ta- 
lan a Dttnti. 1 MlMt4''MK *C«mtoArp topp aacara ' 


In Cecoslovacchia 

Comunisti e socialisti hannr, 
^ Il 56*. dei voti e dei seggi. 

Vi è vav programtna concor¬ 
dalo dal partiti al governo. 
Questo programma prevede: 
riforme industriali e agrar.e. 
La maggjorania d.ce: .Attuia¬ 
mo questo programma. 

La minoranza, per Impedir 
questo, si dimette dal governo, 
crea una crisi. La crisi v-.ene 
superata, la maggioranza vin¬ 
ce. si apre la via a’/.e riforme. 

Che dicono i no.'tri c de¬ 
mocratici >? 

Dicono: Bolscevismo: i» li¬ 
bertà è accisa. 


cominci ^"Grplia elcttoraìc. „ cui tuffi sabilità .cono enormi. ' veramente arrestato dalla, 

Grassi, Il annettono enorme importanza in- Tutta l’èlta finanza vaticana. iLi- Kcndarmeria vaticana? E’ vera-, 
li’ i tcrnazionnle, mostrando molta fi- liana c internazionale ha qualche mente fuggito"* Negli stessi am-' 

Menti della polizia ai avanzava le-- 
*' ri «era l’rpotcsi che egli se nc stia 

___ _ _ _ _ ! tranquillo oltre 11 portone di oron-' 

lUTTCSTTIDC* |zo. ciò che è elcuro è che da pia dì- 

WCl JlrCl9l £m I/UJEI raiSwnCl 

4 5uno nc M piu nulla. Un giornale 

^ . i K ’p. f a. azzardato anche ripotcsi di un| 

*** FfQHClO in itOtlO jcolpo «alla Borgia». Airultim’ora.i 

’ itTbra r*l^/*AlatTa iw //4/\_ ^ 


Dona CEIESIE 

con ricchi premi per i 
TÌncitori 




In Francia 

I'. partito comunista ha il 33’'» 
del voti e del seggi. 

E vuole realizzare riforme 
Industriali e agraGe. 

Per impedir questo, con una 
manovra par'.amentarc lo fi 
esrlode dal governo. 


Che dicono i nostri < de¬ 
mocratici >? 

Dicono: democrazia è 

saK'a! 


In Italia 


^ocla'.'.sV. e com'unistl hanno 
ne: parlamento più seggi e 
più voti della D. C 

E vog: ono rea'izzare deter- 
m naie riforme agrarie e In¬ 
dustriali. 

Per Impedir questo con una 
mano'vra parlamentare ia d. c. 
riesce ad escluderli dal governo. 


Che dicono i nostri « de¬ 
mocratici >? 

Dicono: La democrazia ♦ 
salva! 


Cosi dicono inrece i contadini, gli operai, i tecnici, gli impiegati e gli intellettnali? 
DICONO: noi Togliamo le riforme. Dotc queste si attuano, lì c*è democraiia 


|lerl sera circolava in questura (do-' 
! ve del resto è stata confermata la 
sbalorditiva notizia che contro il 
Prettner Cippico non esiste un 
mandato di cattura) la voce che il 
j « raccomandato del Papa » eri sta¬ 
to arrestato. Ma fino s questo mo¬ 
mento. tranne l’evidenza dej fatti 
j rivelati. la chiarezza dei documen-. 
! ti da noi prodotti, e la reazione in- < 
timorìta dei giornali vaticani, ili 
mistero più fitto avvolge ancora I 
molti punti ed esattamente quelli * 
che riguardano le responsabilità J 
delle « alte personalità » cui accen- j 
nava, riguardosaincnte, un giorna-. 
I le della «era di estrema destra. At- ' 
Itomo a questi punti oscuri si po¬ 
larizzerà quindi l'attenzione del 
nostro giornale e dciropinione pub> 
olica che vuole vedere chiaro 
Chi c’è, chi sf è salvato, chi ha 
manovrato, dietro la poco enigma¬ 
tica figura di moni. Edoardo Prett¬ 
ner Cippico. « il raccomandate del 
Papa »? . . 


L'AEREO CORSA 

PER LA PRIMA VOLTA .NEL MO.VDO 

IRWING mOMII (lE PIDil DII CIELO 

NUOVO BRE\’ETTO AMERICANO 

♦ 

30 uomini coe sfidioo li hoote! 

♦ 

E* uno spettacolo nuovo, eccezionale 

' ■ a beneficio totale del 

Foado aisiitenia ai laToratori diioccopati. 
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